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INTRODUZIONE 

 

Disposizioni relative al D.P.C.M. del 12/12/2005 e "Codice dei beni culturali e del paesaggio" 

(D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) 

 

Il P.C.S. si concretizza come lo strumento attuativo volto a disciplinare la gestione e l'uso delle 

aree del Demanio Marittimo la cui competenza è stata trasferita ai Comuni con la Legge 

Regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii. - “Norme per l’esercizio della delega di funzioni 

amministrative del Demanio Marittimo” -. Esso regolamenta gli interventi e gli allestimenti di 

natura edilizia ed infrastrutturale, nonché le modalità d’utilizzo dell’arenile ai fini turistici e 

ricreativi, secondo i principi del Codice della Navigazione, del PIR Calabria ed in conformità 

alla normativa urbanistica, edilizia e paesaggistica vigente. 

 

Tutti gli elaborati tecnici e le relazioni di piano rispettano e condividono i contenuti del "Codice dei 

beni culturali e del paesaggio" (D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) e del D.P.C.M. del 12/12/2005, per 

un'adeguata verifica degli impatti relativi alle previsioni di piano sugli aspetti paesaggistici dell'area 

interessata. 

La Relazione paesaggistica contiene tutti gli elementi necessari alla verifica della compatibilità 

paesaggistica dell'intervento, con riferimento ai contenuti alle indicazioni del piano paesaggistico 

ovvero del piano urbanistico - territoriale con specifica considerazione dei valori paesaggistici. La 

relazione paesaggistica, mediante opportuna documentazione, dovrà dar conto sia dello stato dei 

luoghi prima dell'esecuzione delle opere previste, sia delle caratteristiche progettuali dell'intervento, 

nonché rappresentare nel modo più chiaro ed esaustivo possibile lo stato dei luoghi dopo l'intervento. 

 

Tale studio è stato finalizzato a verificare la conformità delle scelte di pianificazione agli obiettivi di 

sostenibilità e sviluppo del territorio, analizzando in particolare: 

 LO STATO ATTUALE DEL BENE PAESAGGISTICO INTERESSATO; 

 GLI ELEMENTI DI VALORE PAESAGGISTICO IN ESSO PRESENTI, NONCHÉ LE EVENTUALI 

PRESENZE DI BENI CULTURALI TUTELATI DALLA PARTE II DEL CODICE; 

 GLI IMPATTI SUL PAESAGGIO DELLE TRASFORMAZIONI PROPOSTE; 

 GLI ELEMENTI DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE NECESSARI. 

 

Lo studio deve contenere anche tutti gli elementi utili all'Amministrazione competente per effettuare la 

verifica di conformità dell'intervento alle prescrizioni contenute nei piani paesaggistici urbanistici e 

territoriali ed accertare: 

 LA COMPATIBILITÀ RISPETTO AI VALORI PAESAGGISTICI RICONOSCIUTI DAL VINCOLO; 

 LA CONGRUITÀ CON I CRITERI DI GESTIONE DELL'IMMOBILE O DELL'AREA; 

 LA COERENZA CON GLI OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA. 
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1. PREMESSA  

 

La Regione Calabria ha emanato, in data 21 dicembre 2005, la Legge Regionale n.17 e ha 

successivamente adottato il Piano di Indirizzo Regionale (P.I.R.) relativo alle “Norme per 

l’esercizio della delega di funzioni amministrative del Demanio Marittimo”, approvato con 

Delibera del Consiglio Regionale n.147 del 12 giugno 2007, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Calabria del 14 luglio 2007 supplemento straordinario n.3 al B.U.R.C. n.12 del 30 giugno 

2007 Parti I e II. 

 Il P.C.S. tiene conto, inoltre, della Nota della Regione Calabria _ Dipartimento n.8 _ Urbanistica e 

governo del Territorio Prot. n.0238891 del 06/07/2012: Rilascio Concessioni Demaniali Marittime - 

necessità della procedura di evidenza pubblica. 

 

Il Comune di Scilla, ha proceduto all'avvio della redazione del Piano Comunale di Spiaggia (indicato 

con l’acronimo P.C.S)  al fine di disciplinare le aree ricadenti all'interno del Demanio Marittimo in 

coerenza con le linee programmatiche e con le prescrizioni tecniche di cui al Piano di Indirizzo 

Regionale (PIR) e alle norme che determinano il corretto e programmato uso del territorio 

costiero.  

 

Il piano Comunale di Spiaggia (P.C.S.) stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività 

disciplinate dal Piano di indirizzo Regionale P.I.R. e si concretizza come lo strumento attuativo volto a 

disciplinare la gestione e l’uso delle aree del Demanio Marittimo la cui competenza è stata trasferita ai 

Comuni con la succitata Legge Regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii..  

La presente relazione e gli elaborati tecnici sono stati predisposti nella piena aderenza e condivisione 

dei contenuti del “Codice dei beni culturali e del paesaggio” (D.Lsg n. 42/2004 e s.m.i.) e del D.P.C.M. 

del 12/12/2005, al fine di verificare la compatibilità dell’intervento con i principi enunciati. 

Il P.C.S. individua le zone omogenee di intervento, stabilisce per ciascuna di esse i corretti 

criteri di utilizzo, le tipologie di insediamento, gli standard sui servizi ed è finalizzato ad una 

migliore organizzazione funzionale della fascia litoranea e delle aree annesse.  

Esso intende offrire alla collettività un’organica fruizione delle aree demaniali e degli arenili, 

nell’intento di incentivare lo sviluppo sostenibile del territorio, con particolare riferimento al settore 

turistico, oggi purtroppo limitato quasi esclusivamente alla presenza di utenti provenienti dai paesi 

limitrofi ed incapace di intercettare i grandi flussi turistici, che per potenzialità, bellezza della costa, 

qualità delle acque potrebbero invece essere attratti.  

 

Al fine di individuare linee di sviluppo sostenibili, il piano è stato redatto nel rispetto delle 

specificità del contesto ambientale preesistente e delle relazioni intercorrenti tra questo e 

l’assetto economico-sociale del territorio circostante. 
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L’ambito di azione del piano, ai sensi della normativa di riferimento per la redazione dello stesso, è 

definito dalla linea del Demanio marittimo per come risultante dalla cartografia ufficiale del Sistema 

informativo Demaniale (S.I.D.). 

Costituiscono aree di Demanio marittimo le porzioni di territorio comunale di vecchia e nuova 

formazione, ossia risultanti dall’accrescimento della zona dunale nel tempo, individuate in Catasto 

con i seguenti dati identificativi: Fogli di mappa 1Z - 2Z - 3Z - 6Z - 7Z  - 8Z - 8AZ - 9Z - 9AZ - 10Z - 

11Z - 12Z . 

 

Il significato di Paesaggio che si è voluto sostanziare nel P.C.S è quello che muove dalla 

Convenzione Europea del Paesaggio (Firenze 2000), recepita dalla legislazione italiana con il 

"Codice dei beni culturali e del paesaggio", che lo definisce  

"il frutto dell'interazione tra l'attività umana, intesa come evoluzione storica, artistica, 

architettonica, archeologica, e l'evoluzione naturalistica". 

Il senso della Relazione Paesaggistica è quello di stabilire i criteri per il raggiungimento degli obiettivi 

preposti e soprattutto di dare indicazioni sui modi attraverso cui può essere “letto” il paesaggio e, 

conseguentemente, di come possano esserne progettate le trasformazioni.  

 

 

2. DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE DEL BENE PAESAGGISTICO 

INTERESSATO 

(Punto 3.1, lettera A, comma 1 dell’Allegato al D.P.C.M. del 12/12/2005) 

 

2.1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

(Punto 3.1, lettera A, comma 1 dell’Allegato al D.P.C.M. del 12/12/2005) 

 

2.1. a) ASPETTI DI CARATTERE GENERALE 

 

IL COMUNE DI SCILLA RIENTRA NELL'AMBITO TERRITORIALE DENOMINATO "COSTA VIOLA" 

Il sito Costa Viola è ubicato sul versante tirrenico della Provincia di Reggio Calabria, ha una superficie 

di 446,19 ha ed un perimetro di 44,14 km, ricade nei Comuni di Scilla, Bagnara Calabra, Seminara e 

Palmi. Il sito non comprende le zone urbanizzate di Favazzina e Bagnara ed è suddiviso in tre settori 

non continui: a sud del centro abitato di Favazzina, a sud ed a nord dell’abitato di Bagnara.  

Il sito si estende lungo la fascia litoranea e si presenta con una morfologia variabile, includendo tratti 

di spiaggia, rocce scoscese che degradano rapidamente sul mare, falesie verticali e tratti ad elevata 

urbanizzazione, come centri abitati e aree portuali. La costa viola estende lungo la costa 

caratterizzata da un’orografia che dal livello del mare raggiunge 500 m in una profondità di 1 km. 

Sulla costa, alta e rocciosa, con cale e baie dove sono presenti piccole spiagge, si sono insediati i 

comuni di Scilla e Bagnara.  
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Il territorio impervio caratterizzato da una vegetazione fitta e rigogliosa non è mai stato ostacolo 

all’antropizzazione ma, al contrario ha rappresentato una sfida per la popolazione locale che 

sapientemente ha modellato il terreno con accorti sistemi e tecniche, che oggi definiremmo di 

“ingegneria ambientale”, ridefinendo gli assetti orografici e costruendo un paesaggio artificiale: le 

terrazze.  

Le terrazze erano e sono, in parte, coltivate prevalentemente a vigneto ma anche a uliveto e 

agrumeto. Il graduale abbandono dell’agricoltura e una minor redditività della viticoltura hanno portato 

ad un progressivo abbandono dei terrazzi provocando dissesti idrologici. 

 

Il paesaggio si regge su un delicato equilibrio tra natura e antropizzazione: Scilla, il cui centro nasce 

con la costruzione del castello normanno sulla rupe alla base della quale si estende il borgo di 

Chianalea con le case costruite sulla falesia. 

L'area deve il suo nome alla descrizione del filosofo Platone che, navigando lungo questo tratto di 

mare, secondo quanto riportato, rimase colpito dalle varie tonalità che assumono al tramonto il mar 

Tirreno, la montagna dell'Aspromonte e tutto il paesaggio circostante. Sul far della sera, il colore è 

dovuto a un gioco di luci e rifrazioni e dal melange del verde delle montagne incombenti sul mare e le 

varie tonalità dello stesso mare; il colore violaceo viene rafforzato dalle particelle sulfuree gassosse 

emesse dal sempre attivo e vicino vulcano Stromboli. La costa viola si estende per circa 35 km tra lo 

Stretto di Messina (confine sud) e il basso Tirreno (confine nord) e comprende cinque comuni i cui 

territori si affacciano sul mare con un vasto entroterra restrostante. I comuni della Costa Viola sono: 

 

 BAGNARA CALABRA Superficie (in km²) 24,68 e 10.660 abitanti 

 VILLA SAN GIOVANNI Superficie (in km²) 12,22 e 13.792 abitanti 

 PALMI Superficie (in km²) 31,84 e 19.320 abitanti 

 SCILLA Superficie (in km²) 43,68 e 4.819 abitanti 

 SEMINARA Superficie (in km²) 33,55 e 2.993 abitanti 

 

Le principali spiagge della Costa Viola sono:  

Marina di Palmi, Lido di Palmi, Rovaglioso di Palmi, Cala Janculla (Seminara), Marina di 

Bagnara Calabra, Marina Grande di Scilla, Chianalea di Scilla, Favazzina, Cannitello.  

 

Nel territorio della Costa Viola sono ubicati i seguenti porti:  

 Porto di Villa San Giovanni, commerciale-passeggeri con gli approdi delle navi che 

collegano il trasporto ferroviario e il grande traffico nazionale tra l'Italia e la Sicilia; 

 Porto di Palmi, turistico - peschereccio con 200 posti barca; 

 Porto di Scilla, turistico -peschereccio con 100 posti barca; 

 Porto di Bagnara Calabra, turistico - peschereccio con 60 posti barca. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Platone
https://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Tirreno
https://it.wikipedia.org/wiki/Mar_Tirreno
https://it.wikipedia.org/wiki/Aspromonte
https://it.wikipedia.org/wiki/Stretto_di_Messina
https://it.wikipedia.org/wiki/Marina_di_Palmi
https://it.wikipedia.org/wiki/Lido_di_Palmi
https://it.wikipedia.org/wiki/Cala_Janculla_(Seminara)
https://it.wikipedia.org/wiki/Marina_Grande_(Scilla)
https://it.wikipedia.org/wiki/Cannitello
https://it.wikipedia.org/wiki/Porto_di_Villa_San_Giovanni
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Sicilia
https://it.wikipedia.org/wiki/Porto_di_Palmi
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La linea di costa, stretta tra il mare e le montagne, è dominata da alte e frastagliate costiere oltre che 

da graziosi e suggestivi anfratti come la "grotta dello Sparviero". Dal Monte Sant'Elia è possibile 

godere di un superbo panorama con sullo sfondo l'arcipelago delle Isole Eolie e i due vulcani attivi 

l'Etna e lo Stromboli. La strada costiera attraversa le pendici ricoperte dalla macchia mediterranea. 

Tutto il territorio è, inoltre, caratterizzato da terrazzamenti coltivati a vigneti a strapiombo sul mare. Le 

spiagge ed i vari litorali sono a tratti rocciosi, a tratti sabbiosi e a tratti ghiaiosi, dominati dai crinali 

dell'Aspromonte e del Monte Poro, che precipitano direttamente in mare. I fondali marini sono simili a 

quelli tropicali e presentano un ecosistema ancora integro. Recentemente sono state scoperte, in 

prossimità delle coste di Scilla, rare colonie di corallo nero mentre in quelle di Palmi, nei pressi di 

capo Barbi, altrettante colonie di corallo bianco. Di fronte ai lidi della Tonnara di Palmi, si trova il 

caratteristico "Scoglio dell'Ulivo", così denominato per la crescita spontanea di un albero di ulivo. In 

particolare la spiaggia di Seminara Cala Janculla è stata inserita nel 2003 tra le 11 spiagge più belle 

d'Italia da Legambiente. Inoltre, una parte del territorio rientra nell'elenco delle Zona di protezione 

speciale e dei Siti di interesse comunitario della Regione Calabria. 

 

 

2.1. b) L'AREA DI INTERVENTO 

 

 

 

Il P.C.S. del comune di Scilla, redatto ai sensi dell’art. 12 della L. R. 17/2005 e dell’art. 4 del 

P.I.R., individua le zone omogenee di intervento e stabilisce, per ciascuna di esse, le tipologie 

di insediamento nonché il relativo standard sui servizi, con particolare riferimento alle aree da 

https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Sant%27Elia_(Palmi)
https://it.wikipedia.org/wiki/Isole_Eolie
https://it.wikipedia.org/wiki/Etna
https://it.wikipedia.org/wiki/Isola_di_Stromboli
https://it.wikipedia.org/wiki/Macchia_mediterranea
https://it.wikipedia.org/wiki/Aspromonte
https://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Poro
https://it.wikipedia.org/wiki/Palmi
https://it.wikipedia.org/wiki/Corallo
https://it.wikipedia.org/wiki/Lido_di_Palmi
https://it.wikipedia.org/wiki/Scoglio_dell%27Ulivo
https://it.wikipedia.org/wiki/Olea_europaea
https://it.wikipedia.org/wiki/Seminara
https://it.wikipedia.org/wiki/Cala_Janculla_(Seminara)
https://it.wikipedia.org/wiki/Zona_di_protezione_speciale
https://it.wikipedia.org/wiki/Zona_di_protezione_speciale
https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_di_interesse_comunitario
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destinare alla balneazione ed ai servizi ed attrezzature connessi alle attività degli stabilimenti 

balneari.   

 

Il presente P.C.S. recepisce le recenti riforme normative in materia di delega di funzioni agli Enti 

Locali, in base alle quali viene definitivamente sancita la gestione totale, da parte dei comuni, delle 

funzioni amministrative relative alla gestione del demanio marittimo, compresi i tratti demaniali 

marittimi, dapprima sottratti alla delega, ed assegnati alla competenza della locale Capitaneria di 

Porto, quale articolazione periferica del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Il P.C.S. rappresenta, in assoluto, per il tratto di arenile ricadente nel territorio di Scilla, il 

primo strumento di pianificazione di dettaglio delle attività insediabili nella fascia costiera. 

 

Il Comune di Scilla è caratterizzato da una vasta estensione che si sviluppa sia lungo la costa (Marina 

grande, Chianalea, Favazzina) che verso la montagna (Melia) giungendo al Parco Nazionale 

dell’Aspromonte. I centri più vecchi sono stati colpiti dal terremoto del 1908 che ha distrutto buona 

parte ma che solo in parte sono stati ricostruiti mantenendo le caratteristiche costruttive. 

Scilla, grazie alla sua posizione geografica e alla sua storia è uno dei centri più famosi della provincia 

di Reggio Calabria, posto di fronte alla parte estrema della Sicilia, lo Stretto di Messina. Proprio per le 

sue caratteristiche morfologiche tra mare e terra possiede potenzialità tipiche sia delle località 

costiere che quelle montane. 

 

Il centro abitato è situato sull’omonimo promontorio (Promontorio Scillèo), proteso a picco sullo 

Stretto di Messina e sul quale si colloca il Castello dei Ruffo, roccaforte strategica del 1532. 

L’assetto caratteristico del territorio da quindi luogo a quattro parti urbane più o meno distinte 

(Chianalea, Marina Grande, San Giorgio, Jeracari) che nel complesso costituiscono un unicum con 

l’ambiente circostante in cui valori storici e socio- economici, ( l’agricoltura, attività ittica, coltura del 

gelso bianco, tutte le operazioni mercantili), si intrecciano costantemente. 

 

Il nucleo più antico, il nucleo generatore, è rappresentato dal bordo di Chianalea; borgo di pescatori, 

percorso da un’unica via che lo connette da un lato con il porto, dall’altro alla SS 18. 

Denominato anche Acquagrande o Canalea, si contraddistingue in termini paesaggistici per la 

particolarità del tessuto insediativo che si sviluppa a diretto contatto con gli scogli e quindi con la linea 

di costa. Al suo interno è strutturato da piccoli e irregolari percorsi che convergono verso il mare ed è 

segnato da alcuni elementi puntuali, numerose fontane e alcune eccellenze architettoniche quali: il 

Palazzo Scategna (XV sec.), il Palazzo Giordani (1543), la casa Ruffo (XIV sec.), la Villa Zagari, la 

Chiesa di S. Maria di Porto Salvo (del 1730, ricostruita dopo il terremoto del 1908) e la Chiesa di San 

Giuseppe. 

 

Sul lato opposto del promontorio il nucleo di Marina Grande delimitato, a sud e a nord, da due 

imponenti costoni di roccia e separato dal centro dal promontorio roccioso. Si sviluppa lungo un 
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ampio arenile sabbioso per poco meno di un Km. Il tessuto è costituito da una parte più antica 

(discesa dello Spirito Santo - 1799 - che prende il nome dall’omonima chiesa tardobarocca, al cui 

interno è conservato il dipinto dell’artista italiano esponente del ‘700 napoletano Francesco 

Celebrano), ed una successiva espansione con un impianto più regolare.  

 

Sul promontorio, a circa 70 m s.l.m. il quartiere di San Giorgio, incastonato fra mare e montagna, 

rappresenta il “centro storico” propriamente detto. Quartiere residenziale e nucleo commerciale, in 

esso si fonde un linguaggio urbanistico che è il risultato di un processo di accumulazione in cui si 

frappongono segni tipici di forme di aggregazione spontanea di natura popolare sulle quali si 

innestano geometrie più contemporanee di stampo novecentesco. Qui sono localizzate le principali 

attrezzature ed alcune emergenze quali il Belvedere di Piazza San Rocco, dal nome dell’omonima 

chiesa. 

 

Infine il quartiere di Jeracari, espansione recente costituita da un tessuto privo di un impianto 

unitario, e separato dal centro da un’area disabitata, anche a causa della particolare morfologia del 

territorio. Nel recente passato questo ambito aveva un uso prevalentemente agricolo per l’elevata 

propensione alla coltura della vite e degli alberi da frutto, oggi, dopo un processo di dinamiche 

evolutive iniziate negli anni ‘80 si presenta come una zona strettamente utilizzata a fini residenziali; 

una sorta di quartiere dormitorio, privo di qualsiasi servizio di prima necessità. 

 

Disseminate nel territorio comunale, a definire la complessità del sistema urbano, vi sono altri nuclei 

di una certa consistenza, quali Favazzina, Melia e Solano superiore, nonché altri piccoli nuclei 

minori (Acciarello, Aquile, Scarnici-Forche e Tagli) alcuni sorti spontaneamente in difformità al Piano 

Vigente. 

 

Favazzina si caratterizza come un piccolo centro balneare ed è localizzato a circa 5 Km da Scilla, in 

mezzo ad un sistema territoriale composto da estremità montuose utilizzate prevalentemente per la 

coltura viticola e ad agrumeti, tipico di questa zona è infatti il verdello, una pregiata qualità limone. Il 

tessuto insediativo è caratterizzato da un piccolo ambito storico, compatto, al quale si 

giustappongono espansioni recenti con impianto regolare ortogonale. Caratterizzano il centro alcune 

valenze architettoniche quali: la chiesa di Santa Croce (databile intorno al ‘500), antichi mulini ormai 

dismessi ed abbandonati e alcuni ruderi riguardanti una filanda e una fabbrica di cera (XIX sec.).  

 

Melia, collocata a circa 600 metri dal livello del mare distante 12 km da Scilla, nelle origini sfiorata 

dall’antica via Popilia , l’abitato moderno sviluppatosi con una tipologia aggregativa lineare sorge su 

uno altipiano incastonato fra le fiumara Catona e la fiumara Favazzina. 

Notevole in questa zona è la valenza naturale: prevalentemente boschi di castagni.  
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Solano Superiore (a circa 24 km da Scilla) è la frazione più lontana dal centro cittadino, situata alle 

pendici dell’Aspromonte in una zona collinare e boscosa, ad una quota compresa fra 600 e 700 metri 

presenta una forma urbana aggregativa che fugge da regole estetiche/architettoniche tali da 

presentare elementi di eccellenza. Cultura e ambiente nell’epoca della modernità assumono il ruolo di 

cardini su cui poter innescare nuovi processi auto propulsivi di sviluppo che si possano innervare 

sulla memoria storica del passato. 

 

Il territorio del Comune di Scilla ha un'estensione considerevole in relazione ai comuni della 

Costa Viola e consta di una Superficie di 43,68 km² che si estende dal litorale alla zona 

montuosa con connotazioni geomorfologiche eterogenee e di particolare attenzione. 

 

 

2.1. c) DEFINIZIONE TERRITORIALE IN AMBITI  

 

Il PCS riguarda i principali tratti litoranei del territorio comunale compresi tra la Costa Viola a sud di 

Scilla confinante con il comune di Villa San Giovanni e l’abitato di Favazzina confinante con il comune 

di Bagnara Calabra. Le specificità dei diversi segmenti del litorale, la ridefinizione della reale 

pressione insediativa, la capacità di carico della fascia litoranea, sia in termini ecologici che urbanistici 

e infrastrutturali, nonché alla strategia della diversificazione mirati alla valorizzazione dei diversi 

contesti e dell’offerta hanno condotto alla suddivisione del tratto di arenile demaniale compreso nel 

territorio del Comune di Scilla in sei ambiti territoriali, per ognuno dei quali sono state operate scelte e 

pianificati interventi specifici e diversificati, ma coordinati in un’ottica di sistema.  

 

Il PCS del Comune di Scilla prevede la seguente suddivisione delle zone demaniali costiere: 

 

Ambito territoriale 1 - Area San Gregorio 

Ambito territoriale 2 - Scogliera 

Ambito territoriale 3 - Area Marina grande 

Ambito territoriale 4 -  Porto -  Chianalea 

Ambito territoriale 5 - Area Oliveto – Trunca  

Ambito territoriale 6 - Area Favazzina. 

 

La destinazione funzionale e le modalità di intervento previste per ogni ambito verranno specificate in 

base alle peculiarità ambientali dell'ambito stesso. 
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Ambito territoriale 1 - Area San Gregorio 

 

Ambito territoriale 2 - Scogliera 

 

 

Ambito territoriale 3 - Area Marina grande 
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Ambito territoriale 4 -  Porto -  Chianalea 

 

 

Ambito territoriale 5 - Area Oliveto – Trunca  

 

 

Ambito territoriale 6 - Area Favazzina 

 

 

 

 AMBITO TERRITORIALE 1 - AREA SAN GREGORIO 

L'area San Gregorio è caratterizzata da una spiaggia in parte sabbiosa e in parte rocciosa che nel 

tempo è stata oggetto di forte erosione costiera.  

Nell’area di San Gregorio sono ubicati due lidi con concessioni stagionali pluriennali con strutture 

inamovibili in cemento armato che evidenziano problematiche di stabilità e conservazione: 

 "CALA SANGRIOLI": n. 54/2014 

 LIDO "ONDA AZZURA": n. 57/2014 

 

L’accesso alle suddette strutture avviene dalla Strada Statale 18 Tirrena Inferiore. 

Tale area necessita di interventi di riqualificazione al fine di migliorare l’accessibilità dei lidi per la 

balneazione e la messa in sicurezza delle strutture attualmente esistenti in relazione al consistente 
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fenomeno erosivo della costa che ha modificato, come in quasi tutti gli ambiti, l'estensione delle aree 

concesse e la fruizione del litorale. Non si prevede l’inserimento di altre aree da affidare in 

concessione, ma di razionalizzare le aree attualmente concesse e adattarle alle previsioni dei piani di 

rischio e alla normativa, potenziare e migliorare il sistema di accesso  attualmente inidoneo al transito 

e destinare la restante parte di spiaggia alla libera balneazione. 

 

 AMBITO TERRITORIALE 2 - SCOGLIERA 

L'area della Scogliera è caratterizzata da formazioni rocciose e nel tempo è stata oggetto di forte 

erosione costiera. In tale ambito esiste una sola concessione ad uso privato, il piano prevede di 

destinare l'intera area alla libera balneazione considerando la limitata accessibilità dell'area stessa. 

L'ambito della scogliera verrà sottoposto a misure tutelative della situazione attualmente riscontrata 

cercando di preservare il più possibile la naturalità e l'assenza di contaminazione antropica.   

 

 L'attuale concessione presente è la n. 45/2013: MEDICI PATRIZIA 

 

Ai sensi dell'Art. 11 della L.R. 17/2005: Obblighi, divieti e limiti. 

1. Con riferimento ad aree ed ambiti territoriali devono essere osservati i seguenti obblighi, divieti e limiti 

secondo i princìpi di sostenibilità ambientale ed in relazione alla loro rilevanza ai fini dell'equilibrio 

ambientale (bilancio dei sedimenti, azione antierosiva dei fondali), nonché ai fini della economia 

turistica dell'immagine di naturalità regionale delle aree costiere in condizioni di naturalità o di 

paranaturalità siccome disciplinati dalla legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 «Norme per la tutela e 

l'uso del territorio».  

2. Non possono essere rilasciate concessioni, anche stagionali, finalizzate alla costruzione, sia 

pure provvisoria, di qualsiasi impianto o manufatto nei tratti di costa scogliera, tratti di arenile 

non atrofizzati, cale, pinete litorali, spiagge alla confluenza delle foci di corsi d'acqua. Il Q.T.R. o 

il piano paesistico nonché il piano delle coste potranno delimitare le aree suddette e dettare norme 

specifiche per il loro eventuale e controllato utilizzo, sempre nel rispetto dei princìpi generali delle leggi 

citate, comunque non pregiudizievoli alla risorsa di naturalità.  

3.  Non possono essere rilasciate concessioni nelle zone di interesse archeologico di cui al decreto 

legislativo 29 ottobre 1999, n. 490. 4. Nelle aree boschive costiere possono essere costruite strade al 

fine esclusivo di tutela del bosco o di accesso al demanio marittimo. 

 

 AMBITO TERRITORIALE 3 - AREA MARINA GRANDE  

La Marina Grande famosa per la meravigliosa spiaggia, chiamata anche spiaggia delle Sirene, lunga 

800 ml con lidi attrezzati e tratti di spiaggia libera. L’insenatura che forma il pittoresco golfo è protetta 

dalle colline che la circondano formando una conca suggestiva e unica.  

In tale ambito, servito dal punto di vista infrastrutturale dal lungomare, sono concentrate la maggior 

parte delle attività turistico- balneari del Comune di Scilla, sia lato mare (lidi con posa sdraio e 

ombrelloni con concessioni stagionali pluriennali), sia a ridosso del lungomare  (chioschi con o senza 

posa tavolini e sedie).  Vi sono inoltre aree che, a seguito di predisposizione di piano di utilizzazione 
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annuale e stagionale da parte dell’amministrazione comunale, sono state assegnate in concessione 

ai sensi dell’art. 14 della Legge regionale n. 17/2005 e ss. mm. ii. nelle more dell’approvazione del 

PCS.  

L’obiettivo del piano in tale ambito è quello di disciplinare attraverso l'applicazione della norma le 

concessioni che andranno a insistere sull'area demaniale e assegnare attraverso evidenza pubblica, 

le concessioni demaniali stesse, fornendo specifiche indicazioni sulle tipologie costruttive, materiali e 

caratteri architettonici che tengano conto della morfologia, delle caratteristiche dei luoghi e del 

paesaggio sul quale si inseriscono.  Le aree da concedere con evidenza pubblica verranno 

razionalizzate nella forma e ridistribuite sul litorale secondo le misure dettate dall'attuale normativa in 

modo da formare un disegno più organico del fronte mare e rispettare quelle che sono le indicazioni 

normative. 

 

In particolare sono presenti le seguenti concessioni: 

 LUNGOMARE VIA "CRISTOFORO COLOMBO" (Comune di Scilla): n.84/2017  

 RISTORANTE "IL PONTE": n.78/2016 

 RISTORANTE "DA NUCCIO": n. 190/2001_66/2015 

 LIDO "ONDA MARINA": n. 70/2015 

 CHIOSCO di Carina Francesca Fortunata: n. 62/2015 

 LIDO "ACQUARIUM": n. 50/2014 

 PIZZERIA "ERMES": n. 73/2016 

 RISTORANTE "LA PESCATORA": n. 89/2018 

 CHIOSCO "LA SUERTE": n. 86/2018 

 LIDO "PARADISO": n. 90/2018 

 LIDO "ANTARES": n. 94/2019 

 PALADINO GIOVANNI (posa pedalò): N. 69/2015  

 LIDO "FRANCESCO": n. 61/2015 

 CHIOSCO "P.I.E.C.C.": n. 43/2013 

 CHIOSCO "DALI'": n. 83/2016 

 

L’accesso alle strutture è garantito dalla presenza del lungomare anch’esso in concessione. 

 

 AMBITO TERRITORIALE 4 – PORTO, CHIANALEA 

Proseguendo sul lungomare, che costeggia la spiaggia si trova il porticciolo marinaro e turistico di 

Chianalea. Scalo turistico peschereccio e porto rifugio della Costa Viola, sorge sotto la rupe da cui si 

erge il castello "Ruffo" proprio all'imbocco nord dello Stretto di Messina, a metà tra Marina Grande e 

Chianalea. È formato da un molo a “L” con direzione NE/SE, banchinato internamente e da una 

banchina con uno scivolo. Lungo le suddette banchine vi sono bitte da ormeggio.  

Le attività del porto sono attualmente disciplinate dal Regolamento dell'Area Portuale approvato con 

Deliberazione n.18 del 30/03/2011.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Costa_Viola
https://it.wikipedia.org/wiki/Stretto_di_Messina
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In questo ambito è ubicato il borgo più caratteristico di Scilla denominato Chianalea o piana delle 

Galee, nome di un’antica imbarcazione ovvero sinonimo di pescespada.  

È un borgo marinaro dove le abitazioni dei pescatori sono lambite dall’acqua del mare ricreando un 

panorama suggestivo da essere chiamata la piccola Venezia della Calabria. 

Nel corso degli anni diverse abitazioni dei pescatori sono state ristrutturate e sono stati 

realizzati/trasformati in piccoli alberghi, bed e breakfast, nonché ristoranti che consentono nella 

stagione estiva di gustare tipi piatti a base di pesce su piattaforme sull’acqua con la suggestiva vista 

dello stretto di Messina e delle isole Eolie.  

 

Per le sue peculiarità tale ambito territoriale non consente né la libera balneazione, né la possibilità di 

prevedere concessioni demaniali marittime per attività di balneazione. Sono invece presenti diverse 

attività di ristorazione, nonché piccoli alberghi e bed & breakfast che richiedono annualmente in 

concessione uno specchio acqueo e/ o area demaniale prospiciente la propria attività, per il 

posizionamento di pedane sul mare al fine svolgere l’attività di ristorazione all’aperto con la vista 

suggestiva dello Stretto di Messina. 

Il piano si propone, accertata la compatibilità geomorfologica dei luoghi di rilasciare le concessioni 

compatibili con la particolare situazione orografica del luogo e con la forte vocazione territoriale dello 

stesso, stabilendo a priori determinati standard da rispettare, definiti nelle Norme Tecniche di 

Attuazione.  

Inoltre nella zona del Porto il piano prevede il posizionamento di piccoli chioschi per la eventuale 

vendita di prodotti preconfezionati e/ servivi turistici (info point, noleggio bici, noleggio gommoni e 

barche, e altre attrezzature nautiche, ecc.) 

 

In particolare nell'ambito di Chianalea e Porto sono presenti le seguenti concessioni: 

 NICOLO' FRANCESCO: n. 74/2016 

 SOFI GIUSEPPE: n. 48/2014 

 PEDANA "BLUDETOI": n. 55/2014 

 BOVA PIETRO: n. 77/2016 

 PEDANA RISTORANTE "IL PIRATA": n. 52/2014 

 PEDANA RISTORANTE "IL PRINCIPE": n. 51/2014 

 CAPORALI GLORIA E MICALIZZI MARTA: n. 67/2015 

 PEDANA RISTORANTE "IL CASATO": n. 72/2015 

 PEDANA RISTORANTE "LO SCOGLIO DI ULISSE": n. 93/2019 

 PANUCCIO VINCENZO ANTONIO: n. 65/2015 

 LIDO "CHIANALEA": n. 92/2018 

 

Per l'area portuale sono previsti "INTERVENTI DI AMMODERNAMENTO DEL PORTO E DELLE 

INFRASTRUTTURE DI COLLEGAMENTO _ STRALCIO FUNZIONALE"  inseriti nel POR CALABRIA FESR-

FSE 2014 - 2020, ASSE VII - SVILUPPO DELLE RETI DI MOBILITA' SOSTENIBILE. Obiettivo specifico 7.2 

"Miglioramento della competitività del sistema portuale e interportuale".  
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I lavori di ampliamento, riqualificazione e prolungamento del molo foraneo sono esplicati in un 

progetto attualmente allo stato di studio di fattibilità che prevede la realizzazione di un nuovo porto 

turistico con 453 posti barca totali di cui 90 a terra. Tali opere prevedono l'ampliamento delle 

banchine che verranno destinate a specifici utilizzi come da figure sotto riportate, le opere in 

previsione dovranno seguire specifico iter amministrativo ed ottenere le relative autorizzazioni 

secondo quanto previsto per legge, il presente P.C.S. rimanda ogni previsione di intervento sull'area 

portuale alla sovraordinata pianificazione prevista per le opere sopra riportate. Ogni previsione 

seguirà l'iter di approvazione dei piani sovraordinati. La gestione del Porto ammodernato verrà 

disciplinata una volta eseguite le opere definite nella fase esecutiva e realizzativa secondo specifico 

regolamento aggiornato allo stato dell'infrastruttura. Tutte le previsioni in progetto sono 

attualmente allo stato di STUDIO DI FATTIBILITA'. 
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Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale prevede inoltre la realizzazione di nuovi porti 

turistici con destinazione esclusivamente turistica nell'ambito di Scilla come evidenziato nelle 

immagini seguenti. (stralcio Tav. O_P_3_1 E stralcio Tav. O_P_3_2 DEL P.T.C.P._ QUADRO 

STRATEGICO) 

 

 

 



 20 
COMUNE DI SCILLA - CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA - RELAZIONE PAESAGGISTICO AMBIENTALE  

ai sensi del D.P.C.M. 12 dicembre 2005 - PIANO COMUNALE DI SPIAGGIA 
Legge Regionale 21/12/05 n° 17 -  Norme per l'esercizio della delega di funzioni amministrative sulle aree del Demanio Marittimo 

 

Attualmente l'area del porto turistico è disciplinata mediante Regolamento approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n.18 del 30/03/2011 come da immagini di seguito 

riportate. 
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 AMBITO TERRITORIALE 5 – AREA OLIVETO - TRUNCA 

Tale area è caratterizzata da una importante presenza di opere a difesa della costa dal fenomeno di 

erosione costiera che interessa tutta la Costa Viola, l'area ha una caratterizzazione rocciosa con 

estese porzioni a scogliera che non permettono la libera balneazione nè l'accessibilità dalla pubblica 

viabilità, per tali motivi necessita di interventi di riqualificazione al fine di migliorare l’accessibilità delle 

attuali porzioni in concessione.  

Non si prevede l’inserimento di altre aree da affidare in concessione.  

In tale ambito è presente una concessione demaniale:  

 LIDO "ACQUAGRANDE": n. 71/2015 

 

L’accesso alla suddetta struttura avviene dalla Strada Statale 18 Tirrena Inferiore. 

 

 AMBITO TERRITORIALE 6 - AREA FAVAZZINA 

Tranquilla località balneare distante circa 5 km da Scilla, è caratterizzata da sabbia fine e mare 

basso, la costa è fortemente caratterizzata dalla presenza di opere a difesa dall'erosione costiera 

quali pennelli e frangiflutti. L'area della spiaggia si presenta ancora fruibile e vi sono anche alcune 

ampie zone che sono state soggette a ripascimento probabilmente in seguito alla realizzazione delle 

opere di difesa della costa. 

 

In tale ambito sono presenti cinque concessioni:  

 VIABILITA' STRADALE - IMPIANTO SNAM: n. 133/2017 

 PASSAGGIO CAVI (MINISTERO): n. 1/2014 DEC. MIN. 31 del 02/04/15 

 LIDO "NAUSICAA": n. 81/2016 

 LIDO "TRILLIONARE": n. 88/2018 

 LIDO "FAVAZZINA": n. 88/2018 

 

L’accesso alle suddette strutture avviene dalla Strada Statale 18 Tirrena Inferiore. 

Tale area necessita di interventi di riqualificazione al fine di migliorare l’accessibilità dei lidi per la 

balneazione.  

Non si prevede l’inserimento di altre aree da affidare in concessione, ma di destinare la restante parte 

alla libera balneazione. 

 

 

 

DI SEGUITO VIENE RIPORTATO IL RILIEVO FOTOGRAFICO DEGLI AMBITI SOPRA DESCRITTI 

EFFETTUATO IN DATA 12_09_2019 
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RILIEVO FOTOGRAFICO DEL 12_09_2019 

 

Ambito territoriale 1 - Area San Gregorio 
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Ambito territoriale 2 - Scogliera 
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Ambito territoriale 3 - Area Marina grande 
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Ambito territoriale 4 -  Porto -  Chianalea 
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Ambito territoriale 5 - Area Oliveto – Trunca  
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Ambito territoriale 6 - Area Favazzina 
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3. LA COERENZA CON GLI OBIETTIVI DI QUALITA' PAESAGGISTICA E DI 

PROTEZIONE AMBIENTALE 
(Punto 3.1, lettera B dell’Allegato al D.P.C.M. del 12/12/2005) 

 

 

 

3. 1.  PIANI SOVRAORDINATI E OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA' E QUALITA' PAESAGGISTICA 

 

Il QTR\P, ovvero lo strumento di indirizzo per la pianificazione del territorio regionale, si configura 

come un quadro di indirizzi e regole per la trasformazione dello spazio regionale. 

Tale strumento ha quasi concluso l’iter di approvazione; le indicazioni che seguono fanno riferimento 

al Documento adottato dal Consiglio Regionale. 

Si articola in “Ambiti paesaggistici territoriali regionali” (APTR), rispetto ai quali il territorio esaminato 

risulta compreso all'interno delle terre di Fata Morgana: Bagnara e parte del comune di Scilla; 

La visione prevista dal QTR/P è definita da un insieme di programmi strategici e relative azioni, 

interventi e indirizzi volti alla valorizzazione del territorio regionale nel suo complesso. 

Le Linee Guida, che come previsto dalla LR 19\2002 si assumono come riferimento, in termini di 

strategie di assetto e prospettive di sviluppo in attesa della definizione del QTR\P, per le indicazioni 

relative ai comuni del comprensorio. Data l’ampiezza e l’eterogeneità del territorio, si fa riferimento sia 

alle considerazioni espresse per i Centri storici, che a quelle per territori agricoli e lo spazio rurale, 

che a quelle per gli ambiti costieri e marini di pregio. La valorizzazione di questi territori e quindi il loro 

sviluppo è legata all’ “integrazione tra attività affini, nuovi sbocci commerciali, nuove qualificate 

produzioni che pongano attenzione ai temi della qualità, dell’innovazione e della competizione”.  
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QTR/P_CARTA DEI BENI PAESAGGISTICI 
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QTR/P_CARTA DELLE AREE PROTETTE 
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Il comuni di Scilla e Bagnara rientrano nelle ZPS ossia nelle Zone di Protezione Speciale poichè 

definite come aree a particolare valenza paesaggistica sottoposte a tutela, valorizzazione e specifica 

protezione.  

Le zone di protezione speciale (ZPS), sono zone di protezione poste lungo le rotte di migrazione 

dell'avifauna, finalizzate al mantenimento ed alla sistemazione di idonei habitat per la conservazione 

e gestione delle popolazioni di uccelli selvatici migratori. 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del DM 17 ottobre 2007, le Zone di Protezione Speciale (ZPS) sono 

formalmente designate al momento della trasmissione dei dati alla Commissione Europea e, come 

stabilito dal DM dell’8 agosto 2014 (GU n. 217 del 18-9-2014) (pdf, 149 KB), l’elenco aggiornato delle 

ZPS deve essere pubblicato sul sito internet del Ministero dell’Ambiente. 

Le zone di protezione speciale della Calabria, individuate in base alla Direttiva Uccelli (Direttiva 

2009/147/CE) e appartenenti alla rete Natura 2000, sono sei e comprendono circa 248.476,00 ettari 

di superficie terrestre (pari al 16,32% del territorio regionale) 13.716,00 ettari di superficie marina. 

 

INDIRIZZI E STRATEGIE DEL PTCP DI REGGIO CALABRIA 

 

La Provincia di Reggio Calabria ha ultimato e adottato il PTCP con Delibera del Consiglio Provinciale 

n. 15 del 04.04.2011.  Quanto alle strategie previste, il PTCP è metodologicamente articolato in sei 

obiettivi prioritari con relativi progetti e azione strategiche di intervento che attraversano 

trasversalmente l’intero territorio provinciale ovvero: 

OP 1 - Tutela attiva e valorizzazione del patrimonio ambientale e storico culturale 

 Rete ecologica provinciale 

 Armatura storico culturale e sistemi di fruizione integrata 

 Ambiti del turismo verde 

OP 2 - Mitigazione dei rischi ambientali 

 Rete dell’emergenza 

 Città ed insediamenti sicuri 

 Salvaguardia delle risorse naturali 

OP3 - Rafforzamento della rete dell’accessibilità, della logistica e della mobilità 

 Grandi direttrici 

 Reti comprensoriali e locali 

 Rete portuale locale 

 Sistema logistico per il trasporto delle merci 

 Mobilità e servizi per il trasporto collettivo 

OP 4 - Riequilibrio dell’armatura territoriale 

 Specializzazione del territorio tripolare 

 Rifunzionalizzazione dei sistemi sovra-locali e locali 

OP5 - Orientamento compatibile delle dinamiche insediative e riordino morfologico 

 Riordino morfologico degli insediamenti 

https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/normativa/dm_08_08_2014.pdf
https://it.wikipedia.org/wiki/Calabria
https://it.wikipedia.org/wiki/Direttiva_Uccelli
https://it.wikipedia.org/wiki/Natura_2000
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 Orientamento sostenibile dell’insediamento 

OP 6 - Rafforzamento e valorizzazione degli ambiti a vocazioni economico produttive 

specifiche. 

 Macrofiliere e micro filiere 

 Polarità produttive locali 

 

Nello scenario strategico delineato dal PTCP i comuni della Costa Viola assumono ruoli e significati di 

un certo peso in particolare rispetto ad alcuni progetti ed azioni strategiche: 

 

Sistema insediativo: 

Fulcri dell’offerta culturale di eccellenza; (AS 10 – OP1 \ AS2 – OP5) 

 Scilla e Bagnara 

Valorizzazione dell’artigianato; (AS 10 – OP1) 

 Bagnara, Sant’Eufemia, Sinopoli 

Rigenerazione dei borghi abbandonati 

 Sinopoli vecchio (AS12 – OP1\ AS3 – OP5) 

Nodo a supporto del sistema turistico ricettivo; (AS 13 – OP1) 

 Gambarie 

Città Verdi (AS 15 – OP1\ AS2 – OP5) 

 Sant’Eufemia e Santo Stefano 

Armatura storico culturale e sistemi di fruizione integrata (territori densi) 

 Versante collinare e montano tirrenico” la “Costa Viola”. 

Riequilibrio funzionale dei sistemi intermedi (AS 2 – OP4) 

 Costa Viola (scilla – Bagnara) (servizi culturali e per il turismo) 

 Vallata Gallico (Santo Stefano) (servizi ricettivi) 

 Corona della Piana (Sant’Eufemia–Sinopoli) (scientifico-didattici e turistici) 

 

Sistema relazionale: 

 

Metropolitana su ferro lungo la direttrice costiera; (AS 13 – OP3) 

 Scilla e Bagnara 

Sistema di mobilità lenta (rete piste ciclabili e sentieri attrezzati); (AS 7 - OP3) 

 Gambarie 

 Sinopoli – Sant’Eufemia (recupero tratto dismesso ferrovia Calabro-Lucana) 

Potenziamento dei porti attrezzati (AS 8\ 9 - OP3) 

 Scilla e Bagnara 
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Bagnara viene inoltre inserita tra i nodi intermedi della fascia tirrenica della provincia di Reggio 

Calabria per la sua funzione di nodo testata del nuovo attraversamento trasversale Bovalino - 

Bagnara Calabra 

 

Servizi navetta per l’aeroporto e tra i porti (AS 12\14) 

 Scilla e Bagnara Calabra 

 

Sistema naturalistico -ambientale 

 

Rete Ecologica Provinciale (AS 1 \ 2\ 3 \4\ 6 - OP1) 

Finalizzata a costruire “un sistema interconnesso di habitat da valorizzare e di cui salvaguardare la 

biodiversità contribuendo alla ricostituzione della qualità del paesaggio provinciale” interessa: 

 i SIC Pantano Flumentari, Costa Viola e Monte S.Elia,Torrente S. Giuseppe, Torrente 

Vasi,Torrente Portello, Monte Scrisi e le zone B del Parco Nazionale dell'Aspromonte (Core 

Areas) 

 una “Direttrice dello stretto” in corrispondenza della zona centrale della ZPS denominata 

“Costa viola” (Corridoi primari) 

 la Fiumara Petrace e la Dorsale Sant’Elia – Aspromonte (Corridoi complementari) Altri 

elementi, quali il bacino del Fiume Petrace e della Fiumara di Gallico contribuiscono alla 

costruzione della Rete Ecologica Locale. 

 

Paesaggi protetti ai sensi della L.R. 10/2003 

 I vigneti terrazzai della Costa Viola (invarianti territoriali da proporre per l’istituzione di 

paesaggi protetti ai sensi della LR 10/2003 che rappresentano “la combinazione di fattori di 

natura fisiognomica, strutturale, ecologica, storica e identitaria”. 

 

Bonifica siti contaminati OP3) 

 Bagnara Calabra (località Grimoldo). 

 

Il PTCP pone inoltre particolare attenzione al comparto produttivo, sottolineando l’importanza delle 

filiere agroalimentari corte e delle micro filiere artigianali. E' auspicata la strutturazione e l’innovazione 

di potenziali filiere corte nell’ambito dei settori vitivinicolo e olivicolo. Queste attività di aggregazione 

dovranno essere finalizzate alla creazione di “Centriservizi per l’erogazione ai soggetti locali di 

informazione, marketing, sostegno allo start-up, confezionamento, commercializzazione e 

distribuzione, anche mediante il recupero di edifici e manufatti tradizionali e/o di interesse storico.” 

(AS1\2\5 – OP6) 
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IL PARCO NAZIONALE D’ASPROMONTE:  

vincoli e previsioni derivanti dal Piano di gestione del Parco 

 

Il Parco Nazionale dell’Aspromonte è stato istituito nel 1994 (GU n. 73 del 29.3.1994) ed il relativo 

Piano è stato approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 159 del 5 marzo 2007. Il Parco 

ha lo scopo di assicurare la salvaguardia, la tutela e la valorizzazione del patrimonio di valori 

naturalistici, ambientali, nonché storici, culturali ed antropologici presenti nel territorio del Parco. 

 

Il territorio del Parco Nazionale d’Aspromonte interessa (in parte o per intero) 37 comuni della 

Provincia di Reggio Calabria. In relazione ai “caratteri del paesaggio” il piano articola il territorio in 

cinque zone omogenee, oltre ad una “zona bianca” che interessa il comune di Santo Stefano: 

Zona A - Aree di riserva integrale (Santo Stefano) 

Zona B - Aree di riserva generale orientata (Sinopoli, Sant’Eufemia, Scilla, Santo Stefano ) 

Zona C- Aree di protezione (Sinopoli, Sant’Eufemia, Scilla, Santo Stefano) 

Zona Cs Area speciale (inserite all’interno di omogenee di diversa) classificazione (Sinopoli, 

Sant’Eufemia, Scilla, Santo Stefano) 

Zona D - Aree di promozione economica e sociale (Sinopoli, Sant’Eufemia, Santo Stefano) 

 

 Le Zone B, hanno un grado di antropizzazione maggiore dispetto alle zone A e sono costituite 

in generale da areali di elevato pregio naturalistico e paesaggistico. L’obiettivo è la tutela degli 

attuali valori naturalistici oppure il ripristino naturalistico, nel caso di sistemi degradati con 

potenzialità di recupero. 

 Le Zone C non presentano alterazioni intensive causate dall’insediamento e dagli usi umani e 

le attività ammesse (costruzioni e trasformazioni) sono rivolte specificatamente alla 

valorizzazione dei fini istitutivi del Parco. Sono destinate alla conservazione ed all’uso 

ricreativo, educativo e turistico, nonché allo svolgimento di attività umane, finalizzate allo 

sviluppo delle comunità insediate, purché compatibili con la conservazione degli ecosistemi. 

 Le Zone D sono quelle interessate di processi di antropizzazione nelle quali promuovere 

processi di integrazione tra ambiente naturale ed attività umane (valorizzazione e di 

riqualificazione ambientale del patrimonio antropico esistente e sistemi di fruizione turistica e 

culturale), al fine di migliorare la vita socio-culturale ed economica delle collettività locali. 

 
 

AREE NATURALI PROTETTE: 

 

Alcuni dei corsi d’acqua sopra elencati, nonché altre aree di rilevante valenza naturalistica sono 

inoltre individuati come aree SIC e ZPS compresi nel Piano di Gestione Siti Natura 2000 

(Adottati con delibera di Giunta Regionale n. 948/08) 

– SIC - Fondali di Scilla - IT9350173 
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– SIC – Monte Scrisi - (Scilla) - IT9350177 

– SIC - Pantano Flumentari - (Scilla) - IT9350151 

– SIC – Costa Viola - Monte Sant’Elia - IT9350158 

– SIC – Torrente Portello (Sant’Eufemia d’Aspromonte) - IT9350165 

– SIC – Torrente San Giuseppe - IT9350162 

– SIC – Torrente Vasi (Sinopoli) - IT9350164 

– SIC – Monte Basilico – Torrente Listi (Santo Stefano d’Aspromonte) – IT 9350133 

 

Gran parte del territorio è compreso nella ZPS 

– ZPS - Costa Viola (Bagnara , Scilla, Sant’Eufemia, Santo. Stefano, Sant’Alessio)- IT350300 

(la perimetrazione grafica dei SIC e ZPS sopra elencati fa riferimento ai dati pubblicati sul sito 

Ministero Ambiente, ottobre 2013 relativi al DM 31\01\2013 “sesto elenco aggiornato dei siti di 

importanza comunitaria della Regione biogeografia Mediterranea, ai sensi della Direttiva 92\43 

CEE) 

 

Ambiti fluviali: 

Corsi d’acqua tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i art. 142 e ai sensi della LR 23/90 (iscritti 

nell’elenco delle Acque Pubbliche del Ministero dei Trasporti - R.D. 1775/1933 art. 1 comma 2): 

 

– Vallone Grimadio (Bagnara) 

– Vallone Cacciapulli (Bagnara) 

– Vallone Vardaro (Bagnara) 

– Torrente Sfalassà (Bagnara - Sant’Eufemia - Scilla) 

– Vallone Passo della Zita (Sant’Eufemia) 

– Vallone Mulini (Bagnara - Sant’Eufemia - Scilla) 

– Vallone Solano (Bagnara - Scilla) 

– Vallone Mancusi (Bagnara - Scilla) 

– Vallone Poverello (Bagnara - Scilla) 

– Fiumara Favazzina (Scilla - San Roberto) 

– Vallone Mandoli (Scilla) 

– Vallone Pica (Scilla) 

– Vallone di Spelicari (Scilla) 

– Torrente Annunziata di Scilla (Scilla) 

– Fontanella di Scilla (Scilla) 

– Fiumara Santa Trada (Scilla) 

– Fiumara di Catona (Sant’Alessio - Santo Stefano) 

– Torrente Gallico (Sant’Alessio - Santo Stefano) 

– Vallone Limene (Santo Stefano) 

– Fiumara Cerasi (Sant’Alessio) 
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Aree archeologiche (ai sensi del DLgs. 42\2004 art. 142) 

– Località Serro tavola (Sant’Eufemia) 

– Località Martorana (Bagnara) 

– Località Solano (Scilla) 

 

Emergenze storico testimoniali (ai sensi del DLgs. 42\2004 art. 10 comma 1) 

– Castello Ruffo (Scilla) 

– Villa Caratozzolo (Scilla) 

– Villa De Leo (Bagnara) 

– Castello Emmarita (Bagnara) 

– Torre Ruggero (Bagnara) 

 

Insediamenti urbani storici (ai sensi della L.R. 19/2002 art. 48) 

– Centro storico di Scilla 

– Centro storico di Bagnara 
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POLITICHE SI SVILUPPO: PROGETTI INTEGRATI E PIANI DI SETTORE 

 

Progetti integrati di sviluppo 

Sono uno strumento operativo attraverso cui la Regione mette in atto le proprie strategie di sviluppo 

in relazione alle peculiarità dei sistemi territori attraverso metodologie che fanno riferimento a forme di 

concertazione, partecipazione e collaborazione pubblico-privato. 

Si articolano in Progetti di Sviluppo Regionale e Progetti di Sviluppo Locale. 

 

Sistemi turistici locali e destinazioni turistiche 

Sono finalizzati ad incrementare e potenziare in maniera significativa i flussi turistici nazionali ed 

internazionali all’interno degli specifici sistemi territoriali. 

 Le terre della Fata morgana 

L’idea forza è quella di realizzare e promuovere la destinazione turistica sostenibile “Le Terre della 

fata morgana” per rendere riconoscibile e competitivo il brand territoriale dell’Area dello Stretto sui 

mercati nazionali ed internazionali. 

Progetti: 

- Dorsale verde: grande itinerario per la mobilità lenta per la fruizione del patrimonio paesaggistico e 

storico culturale (Bagnara, Scilla, Palmi, Villa S. Giovanni, Seminara); 

- Segnaletica stradale e informazioni turistiche (Bagnara); 

- Riqualificazione piazze del centro per innalzare la qualità fruitiva (Bagnara); 

- Manutenzione del fabbricato “Ostello della gioventù) (Scilla). 

 

Valorizzazione dei centri storici e dei borghi d’eccellenza 

 Le città dei Castelli 

E’ finalizzato a recuperare e valorizzare i contenitori di particolare pregio storico, al fine di ingenerare 

riverberazioni positive in termini di rifunzionalizzazione e rivitalizzazione socio-economica, in un’ottica 

di sviluppo locale integrato tra i centri storici afferenti al PISL in oggetto e non solo. 

Progetti: 

- Completamento del recupero e rifunzionalizzazione del castello e recupero urbanistico del percorso 

di collegamento con il quartiere Chianalea. 

 

Sistemi Produttivi Locali, Distretti Agroalimentari e Distretti Rurali 

Sono finalizzati alla creazione ed al potenziamento dei sistemi e delle filiere produttive locali e 

regionali, in un’ottica di concentrazione delle risorse e degli interventi e di integrazione settoriale e 

intersettoriale. Le operazioni dovranno riguardare la riqualificazione e la valorizzazione di aree e di 

infrastrutture pubbliche. 

 Artigianato gusto e mestieri nell’area della Costa Viola 
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L’idea forza è quella di rilanciare la competitività del sistema economico della più vasta “Area dello 

Stretto” mediante la modernizzazione, la qualificazione, la diffusione dell’innovazione e la messa in 

rete dei comuni della Costa Viola per la creazione di un affascinante itinerario in grado di promuovere 

contestualmente il patrimonio culturale, le risorse artigianali, turistiche ed alimentari presenti nel 

territorio. Il fine ultimo è la costituzione di un più efficace talento territoriale che di fatto già si rinviene 

nella vocazione turistica dell’area che sia sinergica con la politica di sviluppo e coesione all’interno del 

“sistema Calabria”. 

Progetti: 

- Riqualificazione della Villa Di Leo (Pellgrina di Bagnara) da destinare a centro servizi territoriale. 

 

PIANI INTEGRATI TERRITORIALI 

 

I PIT sono strumenti che prevedono un insieme di azioni relative a diversi settori, ma puntano a un 

obiettivo comune di sviluppo del territorio e necessitano di un approccio attuativo unitario e coerente. 

 Area dello Stretto - “diSTRETTO integrato” (Scilla, Bagnara, Sant’Alessio, Santo Stefano ) 

 Aspromonte – “La montagna che accoglie la sfida del tempo” (Sant’Eufemia - Sinopoli) 

PIT Area dello Stretto 

Mira a rafforzare la struttura produttiva locale e a porre le basi per lo sviluppo autopropulsivo dell’area 

e per la sua crescita sostenibile. 

Obiettivi e strategie 

 Strutturazione di un sistema avanzato di informazione-istruzione-formazione, da inserire nei 

processi d‟integrazione euro-mediterranei. 

 Potenziamento del ruolo direzionale della città di Reggio Calabria, creazione di un distretto 

turistico integrato (Reggio - Costa Viola - Aspromonte). 

 Sviluppo di un sistema di servizi di tipo metropolitano (anche di trasporto) e rafforzamento dei 

sistemi produttivi locali (filiere agroalimentari, della pesca, dei servizi, ecc). 

 

PIT Aspromonte 

Mira a soddisfare una domanda crescente di occupazione, qualità della vita e coesione sociale; e si 

basa sull’idea di “ri-proporre” il territorio aspromontano come “territorio – albergo, un ambiente 

accogliente e vivibile per le sue popolazioni, ricettivo per flussi turistici ed economici, insediamenti 

produttivi, investimenti”, facendo forza sul riconoscimento dell’identità locale. 

Obiettivi e strategie 

 Rafforzamento dell’identità locale e miglioramento della qualità della vita della popolazione 

 Introduzione di attività economiche innovative (turismo naturale e culturale, ospitalità diffusa, 

produzioni artigianali ed agricole di qualità, ecc.) 

 Recupero e riqualificazione del patrimonio naturale e culturale 

 Attività di animazione, formazione ed informazione destinata a tutti soggetti locali. 
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Programma Operativo Regionale 2007\2013 

Il POR Calabria è un documento finalizzato all’attuazione del Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) 

rivolto specificatamente alle regioni dell’Obiettivo 1. 

 

Potenziamento dei grandi attrattori culturali e turistici regionali 

- Progetto “Sistemi e Distretti Turistici Regionali”: è riferito al Sistema turistico del Parco 

dell’Aspromonte 

- Progetto “Rete dei Castelli, delle Fortificazioni Militari e delle Fabbriche d’Armi Borboniche”: 

interessa il Castello di Scilla 

Miglioramento della qualità della vita e dei servizi essenziali ai cittadini 

- Progetto “Contrasto allo Spopolamento delle Aree Interne e Periferiche”: interessa i comuni 

aspromontani. 

 

Il Parco antropico della costa viola 

Il Progetto Integrato dei Parchi Antropici della provincia di Reggio Calabria, approvato con Delibera 

della Giunta Provinciale n. 463 del 21.12.2001, rappresenta una significativa esperienza di 

pianificazione finalizzata a dare un quadro coerente istituzionale e tecnico a 12 zone, tra che 

costituiscono il territorio provinciale, le quali la “Costa Viola”. 

I Parchi Antropici sono “progetti aperti” definiscono una politica di indirizzo e non prescrittiva, 

cercando di definire strumenti e metodi attuativi del tutto innovativi finalizzati a promuovere la tutela, 

la gestione e la valorizzazione di risorse naturalistiche, culturali, turistiche e storico - architettoniche di 

particolare qualità. 

 

Parco letterario Horcynhus Orca 

Localizzato al centro dello Stretto di Messina, tra Capo Peloro, Scilla e Palmi, rappresenta un “modo 

innovativo tra ricerca scientifica, innovazione tecnologica, linguaggi creativi e divulgazione 

partecipata, fra tradizione mitologica, storica, etno-antropologica e alta tecnologia. Si propone come 

una sorta di ipertesto reale dove il visitatore può disegnare un proprio percorso di ricerca e di 

fruizione personalizzato in un'area dove altissima è la concentrazione di riserve, aree protette, siti ad 

alto interesse di naturalità, ricchi di millenarie stratificazioni culturali (dai Nebrodi ai Peloritani 

all'Aspromonte, dalle isole Eolie allo Stretto di Messina fino a Taormina e l'Etna)”. 

 

Piani e programmi di settore 

Il Piano Regionale dei Trasporti 

Il Piano Regionale dei trasporti della Regione Calabria è stato approvato nel 1998 e successivamente 

aggiornato nel 2003. Il documento aggiornato è stato adottato dalla Giunta Regionale con 

deliberazione n. 483 del 30 giugno 2003 ma non è stato approvato dal Consiglio Regionale. 
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In ogni caso, da entrambi i documenti emerge, in termini generali, come linea di indirizzo strategico il 

miglioramento della qualità dei servizi e delle prestazioni delle reti e sono assunte come strategie 

fondamentali: 

 La valorizzazione della “nuova centralità” acquisita con l’apertura al traffico internazionale del 

porto di Gioia Tauro per avvicinare la regione al resto dell’Italia e all’Europa. 

 L’integrazione dei servizi di trasporto interni alla regione in modo da accrescere l’accessibilità 

territoriale. 

Tra gli interventi previsti, assumono particolare importanza per il territorio del PSA: 

 l’ammodernamento della A3 SA-RC per i collegamenti territoriali nord-sud; 

 la realizzazione della trasversale Bovalino – Bagnara (SP 112) per i collegamenti interni 

trasversali (Jonio-Tirreno) 

 la realizzazione della SP7 Gallico - Gambarie per i collegamenti a scala locale. 

 

Il Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

Nell’ambito del programma regionale di difesa del suolo relativo all’attuazione della Legge 267\98, la 

Regione Calabria ha approvato il Piano stralcio per l’assetto idrogeologico - PAI, che costituisce uno 

stralcio (limitato alle sole aree urbane) del Piano di Bacino. 

Obiettivi specifici del Piano, in relazione alla difesa del suolo dai rischi di frana e di erosione costiera 

sono: 

 l’individuazione dei livelli di rischio, pericolosità e vulnerabilità; 

 l’individuazione delle misure di salvaguardia; 

 la definizione di programmi di intervento. 

Sono individuate, ai fini della programmazione degli interventi, tre categorie di rischio (frana, 

inondazione, erosione costiera) e quattro livelli di pericolosità (molto elevato, elevato, medio, basso). 

Questa tematica è particolarmente rilevante per il territorio del PSA sia in termini di “rischio frana” 

essendo presenti numerose frane, o comunque con aree ad elevata instabilità, in particolare in 

prossimità dei centri abitati (Scilla, Bagnara, Sant’Alessio, Sinopoli, Sant’Eufemia), sia in riferimento 

al “rischio idrogeologico” per la presenza di importanti aree di attenzione lungo alcuni corsi d’acqua. 
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3. 2. GLI OBIETTIVI DI QUALITA' PAESAGGISTICA E DI PROTEZIONE AMBIENTALE DEL 

P.C.S. 

 

I beni demaniali marittimi, per la loro intrinseca conformazione fisica, sono per eccellenza beni del 

demanio necessario. Infatti, per unanime e consolidato orientamento giurisprudenziale al criterio 

naturalistico determinato dall’esame dei luoghi e delle loro caratteristiche morfologiche è riconosciuto 

rilievo preminente per l’individuazione del bene demaniale.  

I beni del demanio marittimo costituiscono, per la vastità dell’estensione territoriale e la 

particolarità delle utilizzazioni, la categoria di beni pubblici di maggiore rilievo ambientale. 

Elemento comune di tali beni è il fatto di delimitare o circondare lo spazio acqueo marino. 

Il bene demaniale appartiene allo Stato ed è destinato, per natura o per legge, al 

soddisfacimento di una funzione pubblica, da ciò discende la sua inalienabilità, 

incommerciabilità ed inespropriabilità.  

Ne consegue che i beni che fanno parte del demanio in generale e marittimo in particolare non 

possono formare oggetto di diritti a favore di terzi se non nei modi e nei limiti stabiliti da leggi 

specifiche (Cass., Sez. II, 17 marzo 1998 n. 2844). 

L’attribuzione ai privati di diritti di godimento sui beni del demanio marittimo si realizza attraverso 

provvedimenti unilaterali di concessione, provvedimenti rientranti nell’ampio concetto di provvedimenti 

di polizia amministrativa, e non quindi attraverso contratti di diritto comune ed il loro godimento a 

scopi lucrativi (da parte dei privati) non può avvenire gratuitamente. 

 

Gli obiettivi di protezione ambientale sono stati definiti a partire dalle indicazioni comunitarie e 

nazionali in materia e dalle principali criticità e opportunità ambientali del territorio ricadente 

nell’ambito del P.C.S., emerse nel corso dell'analisi del contesto ambientale. 

 

Sono stati selezionati i criteri ritenuti congrui e pertinenti con le finalità e l’ambito di competenza del 

P.C.S. 

Si riportano di seguito gli obiettivi perseguiti dal P.C.S: 

 l’avvio concreto di una politica di valorizzazione del tratto di arenile di competenza comunale a 

fini turistico - ricreativi, mediante interventi sostenibili e coerenti con la salvaguardia dei 

caratteri paesaggistici ed ambientali del contesto naturale di riferimento costituito 

dall’ecosistema spiaggia - fascia boschiva; 

 l’attuazione della pianificazione integrata del complesso di interventi di iniziativa pubblica e 

privata programmati nella fascia litorale, attraverso la riqualificazione del giardino e del bosco 

litoraneo; 

 l’ottimizzazione delle potenzialità turistiche della costa e delle condizioni favorevoli del sito 

(arenili ampi, clima mite, fascia boschiva di protezione, venti favorevoli alla disciplina degli sport 

velici); 
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 la riqualificazione delle attività esistenti, attraverso la loro normalizzazione ed il raggiungimento 

di adeguati standard sui servizi e livelli qualitativi alti relativamente a manufatti ed attrezzature; 

 l’attuazione di un’offerta qualitativamente e quantitativamente significativa di attività 

imprenditoriali nei settori del turismo balneare, dei pubblici esercizi, dell’intrattenimento e dello 

svago; 

 la protezione e la valorizzazione dei tratti liberi di arenile con l'obiettivo di mantenere il 

paesaggio inalterato e preservandolo da interventi di antropizzazione. 

 

Di seguito, sono riportati gli obiettivi di protezione ambientale: 

A. preservazione degli usi plurimi del territorio costiero, attraverso l’armonizzazione delle attività 

antropiche e la riduzione degli impatti; 

B. realizzazione degli obiettivi di salvaguardia ambientale a costi sostenibili per lo sviluppo 

economico e sociale; 

C. tutela e conservazione delle risorse naturali, nonché di aree di valore paesaggistico e storico 

culturale, favorendo la gestione integrata dei versanti terrestre e marino; 

D. il rafforzamento e l'armonizzazione del quadro istituzionale e normativo finalizzato alla gestione 

integrata dell’area marina - costiera; 

E. la preparazione e adozione di piani di azione che assicurino il coordinamento tra i diversi livelli 

dell’amministrazione; 

F. la conservazione delle aree libere; 

G. le azioni che contribuiscano a spostare il baricentro dal consumo alla fruizione dello spazio e 

delle risorse, naturali e culturali, finalizzata alla conservazione della natura. 

 

 

3.3  CONTENUTI E OBIETTIVI GENERALI 

 

Il P.C.S. regolamenta e promuove: 

 la tutela e la salvaguardia delle aree appartenenti al D.M.; 

 la fruizione pubblica delle aree appartenenti al D.M.; 

 la migliore funzionalità e produttività delle attività turistiche ricadenti in aree del D.M.; 

 lo sviluppo sostenibile.  

Il P.C.S. individua le zone omogenee di intervento, stabilisce per ciascuna di esse i corretti criteri di 

utilizzo, le tipologie di insediamento, gli standard sui servizi. Le azioni specifiche del Piano Spiaggia di 

Scilla si inquadrano in uno scenario che tende a mantenere intatti tutti i tratti peculiari del 

territorio interessato, agendo in modo tutelativo e conservativo, eliminando tutte le criticità 

che si sono stratificate nel tempo nell'ottica di una trasformazione compatibile con i caratteri 

naturalistici e antropologici dell'area di intervento. 

La pianificazione che verrà attuata mediante il Piano Comunale di Spiaggia è improntata sulla 

razionalizzazione degli spazi e delle risorse, ridisegnando il fronte mare in osservanza delle 

normative vigenti in materia di Demanio Marittimo sulle distanze e sulle strategie di azione e, 
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soprattutto, sulla mitigazione degli impatti. Il Piano infatti non modifica  l'attuale assetto del 

fronte mare, anzi riduce tutte le situazioni di rischio connesse all'orografia del luogo, 

ridimensiona le concessioni esistenti nell'ottica di una migliore compatibilità ambientale con i 

luoghi in cui sono inserite, disciplina tutte quelle strutture che per loro natura sono peculiari della 

storia del territorio e riunisce sotto un unico obiettivo, quello della sostenibilità, tutte le azioni previste 

e normate dall'attuale quadro normativo. 

 

Il P.C.S. persegue quattro obiettivi fondamentali: 

1. La sostenibilità ambientale (con particolare riferimento alla conservazione ed al recupero del 

paesaggio, ed al corretto uso delle risorse naturali);  

2. Lo sviluppo dell’economia turistico - ricettiva del territorio, ottimizzando le potenzialità turistiche 

della costa, potenziando le strutture presenti ed operanti sul territorio e valorizzando le aree 

litorali del demanio marittimo;  

3.  Lo sviluppo sostenibile e duraturo, il sostegno alla creazione di impresa improntata alla qualità 

totale e finalizzata allo sviluppo occupazionale;  

4. La sostenibilità sociale (ivi compresa l’eliminazione di tutti gli ostacoli e le barriere alla libera 

fruizione della spiaggia e del mare da parte di utenti diversamente abili, anziani, con ridotte 

capacità motorie, ipovedenti, non vedenti). 

 

In questo quadro le azioni specifiche del Piano Spiaggia di Scilla si inquadrano in uno 

scenario che tende a mantenere intatti tutti i tratti peculiari del territorio interessato, agendo in 

modo tutelativo e conservativo, eliminando tutte le criticità che si sono stratificate nel tempo 

nell'ottica di una trasformazione compatibile con i caratteri naturalistici e antropologici 

dell'area di intervento. Questo programma porterà a un processo di riorganizzazione 

urbanistica della città ed è parte integrante degli obiettivi del Nuovo Piano Strutturale 

Associato (P.S.A.). Gli obiettivi rappresentano la cerniera che lega le analisi al progetto e 

sintetizzano l’indirizzo e l’orientamento del Piano.  Il Piano Comunale di Spiaggia del Comune di 

Scilla intende perseguire una serie di azioni, integrate tra loro, volte alla razionalizzazione 

degli interventi sul Demanio Marittimo e l’organizzazione generale degli spazi nel loro complesso. 

 

Le azioni da intraprendere con il Piano Comunale di Spiaggia sono:  

 il ridimensionamento delle concessioni esistenti;  

 l'adeguamento dei lotti in concessione rispetto ai vincoli di salvaguardia; 

 la razionalizzazione del fronte mare nel rispetto delle distanze definite per legge per la 

conservazione della spiaggia libera; 

 la tutela del diritto alla libera balneazione; 

 l'organizzazione funzionale delle attivita' rispetto ad un disegno omogeneo ed ordinato del 

fronte mare; 

 l'indicazione delle tipologie di azione sul demanio marittimo e il rispetto delle indicazioni 

normative; 
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 l'eliminazione di tutti i fattori di rischio legati all'orografia dei luoghi; 

 la tutela e la salvaguardia di tutta la zona costiera e in particolare dell'area scogliera; 

 la disciplina relativa ai sistemi costruttivi, alle tipologie di insediamento e alle caratteristiche 

tecnologiche dei manufatti. 

 

Il Piano, inoltre, deve essere inteso ad affermare il principio di coniugare e rendere compatibili e 

sinergici gli interessi dell’Amministrazione e quelli legittimi degli operatori privati interessati, 

assicurando il conseguimento di equilibrate opportunità e vantaggi ad  entrambe le parti impegnate.  

Lo spunto per l’avvio dell’intervento progettuale è certamente il riconoscimento delle concessioni 

esistenti, perni su cui poter far leva per ristrutturare il contesto, offrendo agli  operatori in questione 

l’opportunità di un recupero ed una riqualificazione delle preesistenze, non sempre rispettose dei 

pregi della delicata risorsa ambientale costituita dal fronte costiero.  

Il miglioramento delle strutture anche sulla base dei criteri di sostenibilità, e di una migliore  

tecnologia, persegue l’obiettivo dello sviluppo sostenibile del turismo che da un lato può  

consentire di preservare l’ecosistema, e dall’altro può permettere ai proprietari e/o gestori  

degli stabilimenti di realizzare risparmi di spesa rispettando l’ambiente.  

Il Piano, inoltre, provvede ad una necessaria integrazione nel progetto delle previsioni  riguardanti la 

fascia costiera con il suo retroterra. Questo perché al di là delle delimitazioni definite dalla 

zonizzazione del vigente P.R.G. o di quelle proprietarie e catastali, non può in  nessun caso essere 

ignorata la fondamentale interazione che si sviluppa e che deve essere assicurata tra questi due 

elementi, ciò tanto sotto l’aspetto ambientale, quanto sotto l’aspetto urbanistico e funzionale.  

Le azioni del P.C.S. si svilupperanno quindi anche sugli spazi più direttamente ed immediatamente 

rapportabili all’obiettivo della riqualificazione ambientale, da un lato, e della concretezza gestionale, 

dall’altro. 

 

3.4.   LA ZONIZZAZIONE 

 

Per giungere a concretizzare in maniera coerente con le esigenze e le aspettative locali i contenuti 

tecnici il Piano Comunale di Spiaggia (P.C.S.) individua nelle apposite tavole grafiche di progetto le 

zone omogenee di intervento suscettibili di diversa ed opportuna destinazione e regolazione, 

stabilendo, per ciascuna di esse, le tipologie di insediamento nonché il relativo standard dei servizi.  

Sull’arenile vengono distinte le seguenti zone:  

 

a) Aree in concessione ai fini turistico – ricreativi (SB): “Stabilimenti balneari” e/o 

“Strutture di ristoro e ricreative”. 

b) Aree per attrezzature turistico, culturale, ricreativo, ricettivo a carattere annuale e/o 

stagionale nella fascia a monte del lungomare (TR).  

c) Aree per attrezzature turistico, culturale, ricreativo, ricettivo a carattere annuale e/o 

stagionale _ Chioschi (C).  
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Nelle strutture turistico balneari e ricreative, oltre i lidi, sono compresi: 

- i ristoranti, bar, gelaterie, paninoteche, pizzeria, intrattenimento e simili le attrezzature commerciali 

complementari all’attività turistico balneare. 

- Le rivendite di giornali, ambulantato. 

- I servizi di supporto alle attività balneari quali postazioni di salvataggio/emergenza, centro informazioni, 

baby sitting. 

- Spazi per l’apprendimento e la pratica degli sport all’aperto e su sabbia, al fitness e altre attività ludico-

ricreative. 

- Centri associativi, sportivi riconosciuti dalla Federazione Italiana Vela, per la pratica e l’apprendimento e 

l’ attività agonistica e amatoriale degli sport velici. Centri velici, scuole di vela, windsurf kitesurf con 

annessi centri di accoglienza. 

d) Pedane (P) 

e) Spiaggia libera 

f) Aree per la sosta e lo stazionamento libero delle imbarcazioni (AI) 

g) Aree di riqualificazione Urbanistico - Ambientale e recupero di beni di interesse 

pubblico (AR) 

h) Aree per attività produttive e artigianali legate ad attività di marineria (M) 

i) Aree destinate ad imprese da pesca e pescatori professionisti  

j) Area del Porto Turistico e futura progettualità (solo fattibilità tecnica) 

k) Aree sottoposta a Salvaguardia Paesaggistico - Ambientale (SP) 

l) Specchi acquei (S) 

m) Aree che hanno perso la caratteristica di demanialità 

_________________________________________________________________________________ 

 

 

4. GLI ELEMENTI DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE NECESSARI 

 

Il presente Piano Comunale di Spiaggia è stato redatto in coerenza con le indicazioni tecniche e 

normative disciplinate dalla normativa vigente in materia ed in particolare il codice della 

navigazione, della legge regionale n.17/2005 nonché del relativo Piano di Indirizzo Regionale 

(P.I.R.). Inoltre è opportuno evidenziare come la salvaguardia degli aspetti di naturalità del 

litorale, unitamente agli aspetti di conservazione del paesaggio e degli habitat naturali sia stato 

certamente uno dei principi guida nella metodologia del piano stesso. 

 

Il P.C.S. persegue, in linea con le precedenti osservazioni, quattro obiettivi fondamentali:  

 

1. La sostenibilità ambientale (con particolare riferimento alla conservazione ed al recupero del 

paesaggio, ed al corretto uso delle risorse naturali).  
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2. Lo sviluppo dell’economia turistico - ricettiva del territorio, ottimizzando le potenzialità 

turistiche della costa, potenziando le strutture presenti ed operanti sul territorio e valorizzando le aree 

litorali del demanio marittimo. 

3. Lo sviluppo sostenibile e duraturo, il sostegno alla creazione di impresa improntata alla qualità 

totale e finalizzata allo sviluppo occupazionale. 

4. La sostenibilità sociale (ivi compresa l’eliminazione di tutti gli ostacoli e le barriere alla libera 

fruizione della spiaggia e del mare da parte di utenti diversamente abili, anziani, con ridotte capacità 

motorie, ipovedenti, non vedenti). 

 

Per ciò che riguarda la tipologia delle strutture nel P.C.S., pur individuando e normando standard 

dimensionali, tipologie strutturali (leggere e rimovibili), materiali biocompatibili, colorazioni, 

pavimentazioni, serramenti ed altre finiture, non si è comunque inteso “vincolare a priori” la 

successiva progettazione definitiva/esecutiva delle strutture con “tipologie architettoniche” predefinite. 

L’individuazione preliminare di tipologie architettoniche “preconfezionate” rischia di generare 

omologazione e ripetitività, lasciando poco spazio alla creatività, sostituendosi all’inventiva 

progettuale che più che vincolata deve essere invece opportunamente stimolata e guidata per mezzo 

di adeguati e precisi indirizzi progettuali e che, nella fattispecie del Piano proposto, corrispondono 

appunto alla definizione di congrui standard dimensionali, tipologie strutturali (leggere e 

rimovibili), materiali e finiture, nonché nell’inserimento di elementi di qualità progettuale 

correlati all’introduzione di tecnologie innovative e sostenibili dal punto di vista ambientale. 

Pertanto si ritiene ragionevole supporre che la garanzia della congruità degli interventi, sia da un 

punto di vista ambientale che paesaggistico, non discenda necessariamente dall’imposizione di una 

“tipologia architettonica” ma piuttosto da un metodo progettuale, da impostazioni di fondo e linee 

guida che indichino lo scenario all’interno del quale inserire una proposta progettuale 

sostenibile e di qualità. 

In tal senso le N.T.A., tra le disposizioni generali per la realizzazione dei manufatti, in linea con 

i principi dello sviluppo turistico sostenibile, prevedono e disciplinano l’inserimento di 

elementi di sostenibilità delle strutture. 

Tali scelte progettuali costituiscono quelle premesse indispensabili per la progettazione dei futuri 

interventi, oggetto comunque di specifiche autorizzazioni ivi compresa l’acquisizione del nulla osta 

paesaggistico che con questi presupposti garantiranno il corretto inserimento delle opere nel 

contesto paesaggistico ed ambientale, con il minimo impatto possibile. 

La compatibilità delle previsioni del presente piano oltre ad essere garantita dalla coerenza con le 

previsioni normative disposte dalla legge regionale n.17/2005 nonché del relativo Piano di Indirizzo 

Regionale (P.I.R.), e degli strumenti di pianificazione già vigenti, è certamente rafforzata da tutti quei 

criteri di qualità ambientale, disciplinati dalle norme tecniche di attuazione, che dovranno guidare ed 

indirizzare la progettazione dei manufatti e delle attività turistico - ludico - ricreative previste dal piano, 

e di tutti gli interventi progettuali relativi alla realizzazione di percorsi, restauro e ripristino ambientale, 

per come già descritto. 
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Partendo dall’incipit del D.P.C.M. 12/12/2005 per cui “…ogni intervento deve essere finalizzato ad 

un miglioramento della qualità paesaggistica complessiva dei luoghi, o, quanto meno, deve 

garantire che non vi sia una diminuzione delle sue qualità, pur nelle trasformazioni…”, il 

presente P.C.S. ha compiuto scelte in ordine alla gestione e pianificazione delle aree demaniali, non 

evitando qualunque tipo di nuovo intervento, ma imponendo alle nuove costruzioni il rispetto dei 

requisiti di tutela della qualità ambientale. Le modificazioni dell’assetto percettivo dell’area, cioè della 

sua immagine visiva, saranno realizzate nel rispetto delle qualità del paesaggio circostante. Questi 

presupposti sono esposti in modo puntuale nelle N.T.A. che di seguito si riportano. 

 

Particolare cura per garantire un’attività edificatoria rispettosa è stata posta nella definizione dei criteri 

della progettazione che non dovrà sostanziarsi in sconvolgimenti nell’assetto morfologico ed 

idrogeologico della costa. Gli interventi di realizzazione di nuove attrezzature turistico - ricreative - 

culturali annuali e/o stagionali, nonché di chioschi stagionali e/o annuali, dovranno presentare le 

caratteristiche progettuali e materiche di cui al Titolo lll  delle N.T.A. di seguito riportate. 

 

 

4.1. DISPOSIZIONI TECNICHE E SALVAGUARDIA PAESAGGISTICA PREVISTE NELLE N.T.A. 

DEL P.C.S. 

 

4.1.a) CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE E COSTRUTTIVE E FINITURE DEI MANUFATTI E DEGLI 

IMPIANTI INSISTENTI SUL DEMANIO MARITTIMO   

 

ART.30.  CARATTERISTICHE  GENERALI 

1. La progettazione e la realizzazione degli stabilimenti e delle opere connesse alle attività normate dal 

presente PCS sono sottoposte alla vigente normativa urbanistica, edilizia, paesaggistica ed ambientale. Gli 

interventi sono realizzati con tipologie costruttive, materiali e caratteri architettonici che tengono conto della 

morfologia, delle caratteristiche dei luoghi e del paesaggio sul quale si inseriscono. 

2. Nella progettazione e realizzazione si farà ricorso prioritariamente a: 

 Opere di ingegneria naturalistica e bioarchitettura; nella progettazione sono da privilegiare soluzioni 

che perseguano la minimizzazione dell’impatto ambientale, che utilizzino materiali naturali a basso impatto 

ambientale e perseguano il corretto uso delle risorse naturali ed il risparmio energetico; 

 Soluzioni progettuali non invasive; l’opera nel suo insieme deve integrarsi all’ambiente ed al paesaggio 

nel quale si inserisce, la progettazione dovrà essere improntata al perseguimento della tutela 

dell’ambiente, del risparmio energetico e del corretto uso delle risorse naturali.  

Di tali prescrizioni si dovrà tenere conto:  

- Ante - operam in fase di progettazione per quanto riguarda la localizzazione, l’apertura dei cantieri, gli 

aspetti costruttivi;  

- in fase di gestione per quanto concerne la gestione dei rifiuti, dei liquami, l’approvvigionamento idrico ed 

energetico;  

- Post - operam per quanto attiene al ripristino dello stato dei luoghi;  

- sotto ogni altro aspetto connesso al possibile impatto dell’opera sull’ambiente e sul paesaggio; 
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 Soluzioni tecnologiche innovative; la progettazione dovrà essere improntata al perseguimento del 

risparmio energetico e delle risorse naturali, mediante l’uso di energie alternative con particolare 

riferimento all’energia solare; 

 Sistemi di smaltimento, biofitodepurazione e trattamento liquami; per lo scarico dei liquami è da 

privilegiare il collegamento al sistema fognario comunale. Qualora l’area non fosse servita o il 

collegamento sconsigliato sul piano tecnico-economico, si prediligeranno sistemi di biofitodepurazione e i 

sistemi di raccolta/trattamento temporaneo di adeguata capacità; 

 Materiali ecocompatibili; sono da prediligere i materiali ecocompatibili quali pietra, legno, argilla, etc.. I 

criteri progettuali dovranno essere indicati in maniera dettagliata nella relazione tecnica allegata al progetto 

poiché rilevanti ai fini della selezione delle richieste concorrenti. Nella relazione tecnica il progettista dovrà 

precisare come la soluzione adottata tiene conto e risponde ai criteri indicati nel presente PCS. 

3. Nelle aree che conservano ancora caratteri naturali di pregio, ed in particolare per le aree sottoposte a 

salvaguardia paesaggistico ambientale, comprese le aree delle scogliere, il piano si pone l’obiettivo del 

mantenimento dell’equilibrio ecologico degli ecosistemi e dell’ambiente con particolare riferimento al 

sistema arenile – scogliera – macchia mediterranea. Non sono ammessi interventi che comportino 

l’alterazione morfologica dei siti, l’interruzione del processo naturale di formazione della vegetazione, il 

taglio o la distruzione della macchia e della parete rocciosa. 

 

ART.31. CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE E TECNOLOGICHE DEI MANUFATTI UTILIZZABILI PER GLI 

STABILIMENTI  BALNEARI 

I manufatti per l’esercizio degli Stabilimenti Balneari previsti dal PCS nelle diverse zone, salvo quanto 

precedentemente autorizzato, dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

a) Struttura centrale: l’altezza massima consentita è di ml 3,00 dal piano di calpestio alla linea di gronda 

(nel caso dei tetti a falda/e inclinatea/e la pendenza delle stesse sarà esaminata caso per caso in sede di 

valutazione del progetto). La copertura potrà avere tipologia libera (piana o a falde inclinate): ove la 

copertura sia realizzata a terrazza, è vietato sulla copertura l’accesso al pubblico e l’installazione di elementi 

di arredo o di ombreggiatura. La struttura centrale potrà contenere il bagno per portatori di handicap, i servizi 

igienici, l'infermeria, l'ufficio di direzione e il deposito per le attrezzature. Sono inoltre consentiti pubblici 

esercizi, quali attività complementari degli stabilimenti balneari; per attività complementare deve intendersi 

l'esercizio pubblico con orari di apertura coincidenti con quelli di funzionamento dello stabilimento balneare. 

Il Piano prevede, quindi, la possibilità di realizzare all’interno della struttura centrale da parte del 

concessionario il servizio bar o quello bar – ristorante. Tali attività potranno essere condotte anche 

in ambienti o chioschi fisicamente separati dalla struttura centrale dello stabilimento balneare, ma 

nell’ambito della stessa concessione. All’interno degli spazi per bar – ristorante è prevista la 

possibilità di realizzare un deposito di superficie minima di mq 4,50, ed eventualmente un laboratorio 

di superficie minima di mq 4,50, una cucina di almeno mq 12,00, una zona con il banco – bar. La 

struttura centrale potrà inoltre contenere un piccolo spazio da adibire a deposito merci alimentari 

fermo restando la dimensione massima del manufatto. 

b) Cabine – Spogliatoi: il numero delle cabine sarà variabile in relazione alle dimensioni della concessione ed 

alla tipologia di aggregazione scelta. La relativa superficie coperta va comunque computata nel calcolo 

del rapporto di copertura massimo. La copertura dovrà essere tale da consentire lo smaltimento delle 

acque piovane; è consentito realizzare un aggetto della copertura sul fronte per un massimo di ml 1,00. 
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L’altezza massima consentita è di ml 2,50. Sussiste la possibilità di utilizzare le cabine anche come 

rimessaggio di attrezzature eliminando le pareti contigue. Le cabine possono avere collocazione 

adiacente al capanno centrale o autonoma rispetto a questo; la loro distribuzione deve essere 

comunque tale da consentire la più ampia vista del mare prescegliendo sistemi di aggregazione in relazione 

alle dimensioni e profondità dell'arenile. 

 

c) Spazio bagnino e spogliatoio per disabili: è obbligatorio per ogni concessione balneare l’inserimento di 

un blocco di altezza massima ml 2,50, composto internamente da uno spazio per bagnino e da un 

vano spogliatoio per disabili. La relativa superficie coperta va comunque computata nel calcolo del 

rapporto di copertura massimo. Può avere collocazione adiacente alla struttura centrale o autonoma 

rispetto ad essa. 

 

d) Deposito: è facoltativo l’inserimento di un deposito, utilizzabile per il ricovero delle attrezzature dello 

stabilimento balneare stesso. Nel caso di chiosco bar o di bar ristorante è obbligatorio prevedere una 

superficie da destinare a deposito. Può avere collocazione sia interna o adiacente alla struttura centrale o 

autonoma rispetto ad essa. Nel primo caso la copertura potrà avere tipologia libera (piana o a falde 

inclinate) e l’altezza massima potrà essere quella del corpo principale, nel secondo caso la copertura 

dovrà essere a falde inclinate con altezza massima di ml 2,50. La relativa superficie coperta va 

comunque computata nel calcolo del rapporto di copertura massimo. 

 

e) Docce: le docce e/o box acqua calda sono consentite in prossimità delle cabine. La copertura dovrà essere 

a falde inclinate e l’altezza massima consentita sarà di ml 2,50. La relativa superficie coperta va 

comunque computata nel calcolo del rapporto di copertura massimo. In riva al mare sono consentite 

docce sostenute da struttura "a palo". 

Le docce, devono essere realizzate a cura dei gestori degli stabilimenti balneari con un numero minimo di 

una ogni cinquanta punti d’ombra. Gli scarichi dei servizi igienici, delle cucine e delle docce dovranno essere 

collegati, tramite interposizione di un pozzetto di ispezione, alla rete fognante nera e a quella di 

convogliamento acque bianche comunali già esistente, anche con l'installazione di impianti di sollevamento 

ove necessario; un sistema di smaltimento chimico, riconosciuto idoneo dall’autorità competente, potrà 

essere utilizzato ove non sussistono le condizioni di allaccio diretto, al fine di evitare ogni possibile forma di 

inquinamento. 

Nel caso in cui vi siano docce non collegate al sistema di smaltimento di cui sopra, ma con dispersione delle 

acque, è fatto obbligo apporre un cartello che vieti l’uso di saponi e similari, nonché controllare l’uso delle 

stesse da parte degli addetti alla gestione. 

 

f) Servizi igienici: è obbligatorio per ogni concessione balneare l’inserimento di un blocco servizi igienici, 

costituiti da 2 wc con antibagno e n. 1 wc apposito per disabili. Possono avere collocazione interna o 

adiacente alla struttura centrale o autonoma rispetto ad essa. Se il blocco servizi igienici è costituito da un 

corpo di fabbrica autonomo la copertura sarà a falde inclinate e l’altezza massima di ml 2,50. La relativa 

superficie coperta va comunque computata nel calcolo del rapporto di copertura massimo. 
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ART.32.  CARATTERISTICHE  DEI  MANUFATTI  UTILIZZABILI PER STRUTTURE DI RISTORO E 

RICREATIVE 

1. I manufatti per l’esercizio delle Strutture di ristoro e ricreative previsti dal PCS nelle diverse zone 

dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

a) La copertura potrà avere tipologia libera (piana, volte o falde inclinate): ove la copertura sia 

realizzata a terrazza, è vietato sulla copertura l’installazione di elementi di arredo. 

b) L’altezza massima consentita è di ml 3,00 dal piano di calpestio alla linea di gronda (nel caso dei tetti 

a falda/e inclinatea/e la pendenza delle stesse sarà esaminata caso per caso in sede di valutazione 

del progetto). 

c) Il chiosco bar dovrà essere attrezzato con almeno n.2 bagni (uno per il personale ed uno per gli 

utenti). 

d) Il chiosco ristorante o ristorante – bar dovrà contenere il bagno per portatori di handicap, i 

servizi igienici, il deposito per le attrezzature, una cucina o laboratorio di almeno mq. 12 una 

zona con il banco – bar. 

2. Per le attività commerciali ammesse, costituite esclusivamente da rivendite di giornali, di bevande e 

alimentari, e di sanitari, valgono le disposizioni che seguono: 

a) La copertura potrà avere tipologia libera (piana o a falde inclinate). 

b) L’altezza massima consentita è di ml 3,00. 

c) E’ obbligatoria la dotazione di 1 bagno a servizio degli addetti. 

d) I chioschi potranno inoltre contenere uno spazio da adibire a deposito merci alimentari fermo 

restando la dimensione massima del manufatto. 

 

ART.33.   SISTEMI COSTRUTTIVI E MATERIALI 

Le strutture architettoniche da collocare nelle aree indicate dal Piano devono avere i canoni dell’architettura 

costiera e devono essere realizzate con materiali leggeri, privilegiando l’utilizzo del legno, (larice , ipè , castagno 

a e altre specie adatte alla durabilità richiesta nell’ambiente marino) preferibilmente provenienti da processi di 

riciclo, e rispettando il criterio della “smontabilità” stagionale. La progettazione e la realizzazione degli 

stabilimenti e delle opere connesse alle attività normate dal presente PCS sono sottoposte alla vigente 

normativa urbanistica, edilizia, antisismica, paesaggistica ed ambientale. Gli interventi sono realizzati con 

tipologie costruttive, materiali e caratteri architettonici che tengono conto della morfologia, delle caratteristiche 

dei luoghi e del paesaggio sul quale si inseriscono. I sistemi costruttivi consigliati sono quelli che prevedono 

strutture di legno con elementi strutturali prefabbricati assemblati. 

E’ vietato l’uso del calcestruzzo armato gettato in opera e delle murature per le strutture in fondazioni 

ed elevazione. 

Le componenti dovranno rispondere alle seguenti  caratteristiche: 

1. Pavimentazioni:  

nelle aree dell’arenile destinate alla balneazione, agli stabilimenti balneari e delle attività marinare, nelle 

aree sensibili delle dune mobili, nelle aree di presente la valenza naturale le pavimentazioni devono 

essere sopraelevate o flottanti e senza alcun intervento invasivo alle superfici su cui vengono installate. 

a) percorsi pedonali: 

- in materiali di tipo permeabile; 

- in legno, materiali litoidi o di altro materiale analogo posati a secco; 
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- in ghiaietto su massetto di cretoni opportunamente compattato;  

- in terra battuta stabilizzata e opportunamente rullata; 

b) per interni: 

- Legno e materiali analoghi; 

- in lastre di pietra naturale locale; 

- in mattonelle di cotto. 

2. Rivestimenti 

a) per esterni: 

- In legno o derivati opportunamente trattati; 

b) per interni: 

-  in piastrelle di ceramica o gres; 

- in pannelli in legno o derivati opportunamente trattati; 

3. Manti di copertura: 

a) Le coperture a falde o curve possono realizzarsi:  

- in coppi a canale in laterizio; 

- in tavolato e tegole canadesi 

- in stuoie di cannucciato, in pannelli telati, in paglia o altre essenze vegetali. 

b) Nel caso di coperture piane 

- in tavolato e tegole canadesi. 

- in stuoie di cannucciato, in pannelli telati, in paglia o altre essenze vegetali. 

4. Infissi 

a) in legno naturale trattato con vernici o protetto con oli trasparenti; 

- Nel caso di comprovata impossibilità all’uso del legno, per gli infissi potranno essere realizzati in 

alluminio preverniciato a caldo.  

- E' vietato l’uso d’alluminio anodizzato.  

- E’ consentito inoltre l’uso di materiale plastico che garantisca un alto livello di qualità. 

- Dovranno essere utilizzate cerniere e maniglie in alluminio o   in acciaio e vetri con 

caratteristiche antinfortunistiche. 

 

ART.  34.  CARATTERISTICHE  TECNICO  – IMPIANTISTICHE   

ASPETTI GENERALI 

Tutti i manufatti dovranno essere caratterizzati dal criterio della precarietà e della facile rimozione, con strutture 

collegate mediante innesti e bullonature. I manufatti dovranno realizzarsi preferibilmente in legno, materiali 

naturali o in subordine in C.A.V. prefabbricato.  

In fase di progettazione dell’intervento dovranno essere favorite soluzioni architettoniche e progettuali 

che permettano il migliore inserimento paesaggistico ed ambientale, che integrino i principi dello 

sviluppo sostenibile in linea con il presente P.C.S. che promuove e sostiene la ricerca della qualità 

paesaggistica ed urbanistica dei luoghi. 

Si intende per precario e di facile rimozione ogni manufatto che abbia le seguenti caratteristiche: 

a) possibilità di smontaggio senza intervento di demolizione o rottura, da attuarsi con semplici operazioni 

di smontaggio, di sollevamento o ribaltamento effettuate manualmente o con mezzi meccanici di uso 



 65 
COMUNE DI SCILLA - CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA - RELAZIONE PAESAGGISTICO AMBIENTALE  

ai sensi del D.P.C.M. 12 dicembre 2005 - PIANO COMUNALE DI SPIAGGIA 
Legge Regionale 21/12/05 n° 17 -  Norme per l'esercizio della delega di funzioni amministrative sulle aree del Demanio Marittimo 

 

corrente; 

b) facile trasportabilità dei componenti con mezzi di uso corrente; 

c) collegamento con soluzione di continuità tra piastra di fondazione e struttura in elevazione, realizzato ad 

innesto o con bulloni; 

d) struttura ad elementi con collegamenti ad incastro, o con bulloni e viti, senza saldature di strutturali 

metalliche o l’uso di conglomerato cementizio; 

e) le fondazioni dovranno essere realizzate con elementi prefabbricati in nessun caso gettati in opera; 

f) e’ vietata la realizzazione di piscine e scantinati. 

 

Dovrà essere evitata qualsiasi escavazione al disotto del piano di calpestio eccetto quella necessaria per 

la realizzazione dei servizi primari nonché per il posizionamento dei plinti di fondazione qualora le stesse non 

siano realizzate mediante pali semplicemente infissi nella sabbia. Nella realizzazione dell’opera dovranno 

essere limitate le operazioni di rimodellamento morfologico dell’arenile. In nessun caso nel 

rimodellamento e nella preparazione del sottofondo potrà essere utilizzato materiale di risulta, né materiale 

anche naturale diverso, per caratteristiche geologiche e granulometriche, da quello che costituisce l’arenile 

demaniale. 

Sono previste tutte le opere di urbanizzazione primaria, compreso l’adeguamento di quelle esistenti, necessarie 

alla vita di spiaggia: fogne, acqua, luce, telefono e l’eventuale impianto di diffusione sonora.  

L’impianto di pubblica illuminazione dovrà essere realizzato, lungo tutto il litorale ove sprovvisto. 

Nell’ambito della realizzazione delle opere di urbanizzazione è previsto che gli scarichi dei servizi igienici, delle 

cucine e delle docce dovranno essere collegati alla rete fognaria pubblica, anche con l’installazione di pompe 

di sollevamento; qualora non ci sia la possibilità di allaccio alla rete pubblica o a depuratori privati, allora si 

potranno utilizzare sistemi per come previsti dalla normativa vigente, con strutture di facile rimozione. 

Gli impianti tecnologici e di urbanizzazione devono essere realizzati contemporaneamente alla esecuzione degli  

stabilimenti. 

Per quanto riguarda gli impianti di comunicazione auditiva, costituiti da elementi di limitata incidenza 

ambientale, essi potranno essere centralizzati e direttamente gestiti dal Comune o dalla Capitaneria di Porto o 

da gruppi di volontariato tipo Protezione Civile ed avranno lo scopo di fornire notizie ed informazioni utili agli 

utenti della spiaggia. 

 

ART.35.   CARATTERISTICHE TECNICO-IMPIANTISTICHE-  

ASPETTI PARTICOLARI E MANUTENTIVI 

1. Impianto di raccolta e scarico acque reflue 

- Con particolare riferimento agli scarichi delle acque reflue, le strutture che saranno realizzate dovranno 

essere collegate alla rete fognaria comunale, ove esistente, previa specifica autorizzazione. 

- Nelle aree in cui non è presente alcuna rete fognaria le strutture devono essere dotati di sistemi idonei 

secondo la normativa vigente in materia, ai quali devono essere collegati tutti i punti di scarico e le 

condotte di scarico, di capacità idonea al numero di utenti potenziali, che dovrnno essere 

periodicamente mantenuti e controllati da ditte autorizzate alla raccolta e trattamento dei reflui. 

2. Impianto idrico 

- Dovrà essere previsto obbligatoriamente, collegato alla rete idrica comunale se presente o a idonea 

riserva idrica realizzata con serbatoi in acciaio od in PEAD, preferibilmente interrati o comunque 
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schermati e collocati in locali appositi. Per la produzione di acqua calda è obbligatorio l’uso di collettori 

solari. 

3. Impianto elettrico e di illuminazione 

- L’impianto elettrico e di illuminazione dovrà essere conforme alle norme tecniche e di  sicurezza vigenti 

in materia e dovrà prevedere l’uso di apparecchi illuminanti a bassa diffusione e consumo, rivolti verso 

monte. 

4. Impianto di sicurezza antincendio 

- Gli stabilimenti, balneari, le aree di sosta per autoveicoli, per camper, per imbarcazioni da pesca e da 

diporto e le attività complementari, devono prevedere specifiche misure di sicurezza antincendio, in 

relazione allo specifico rischio incendio, quali estintori portatili o di condotta idrica di spegnimento 

incendi, collegata alla rete idrica pubblica e/o a serbatoi di riserva idrica. 

5. Aspetti Tecnico – manutentivi - gestionali 

- La sistemazione e la pulizia dell’arenile in concessione sono a carico del concessionario stesso. 

- La pulizia dell’arenile deve assicurare, oltre al decoro ed all’igiene, l’incolumità nella fruizione pubblica 

dell’arenile concesso. Pertanto, nei trenta giorni precedenti l’avvio dell’attività ai sensi dell’art. 2 

punto 3 della L.R. 17/05, è consentito l’uso di mezzi meccanici, previa comunicazione al Comune 

ed all’Autorità Marittima competente per il territorio.  

- La comunicazione deve contenere l’indicazione esatta del giorno e dell’ora in cui verrà eseguita l’attività 

di pulizia. Dovrà contenere inoltre, il nome della Ditta incaricata ed il tipo di mezzi utilizzati con specifica 

del relativo numero di targa e/o telaio. 

6. Rifiuti  

- Nella gestione dei rifiuti dovrà essere favorita la raccolta differenziata, dotando lo stabilimento di 

raccoglitori separati per la carta, il vetro, plastica, alluminio pile usate, farmaci, siringhe, la parte 

organica. Modalità di fornitura, convenzione, controllo ecobolla e relativi Registri anche per la raccolta 

ed il conferimento degli Oli usati. 

 

ART.36.   COLORI 

L’Abaco dei colori è lo strumento principale in base al quale sono ordinate le tinte da utilizzare.  

I colori consentiti per le strutture mobili e fisse di qualunque tipo (stabilimento, cabine, giochi, attrezzature 

sportive, etc...), di nuova costruzione o già esistenti nella fascia demaniale, devono attenersi a quelle che sono 

le indicazioni del presente articolo e dell'abaco dei colori allegato.  

I manufatti privilegino all'esterno colori naturali presenti nell'area e, pertanto, tinteggiature all'acqua in 

tinte pastello (color sabbia, celeste, verde chiaro); per le finiture in legno si adottino essenze legnose di 

colore chiaro.  

Nell'ambito Ambito territoriale 3 - Area Marina grande - si privilegi l'uso del colore bianco per tutte le 

strutture componenti il manufatto, in modo da creare un fronte mare di colore omogeneo e non invasivo 

dal punto di vista visivo in un'area ad alta densificazione di concessioni. 

Il colore può essere diverso per ogni concessione e in ogni caso consono al tipo di struttura che si intende 

realizzare. 

Ad ogni buon fine le scelte suddette devono essere concordate con gli Uffici competenti preposti al rilascio della 

autorizzazione paesaggistica – ambientale necessaria per la realizzazione delle opere. 
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ART.37.  PISCINE 

Nell’ambito delle concessioni per stabilimenti balneari e per ombreggi e servizi è possibile installare piscine e 

strutture similari, esclusi scivoli ed altri analoghi giochi acquatici, realizzati senza platea in cemento 

armato, posizionate sulla sabbia, fuori terra (altezza max. fuori terra pari a m. 1,50) e solo la parte 

dell’impiantistica al di sotto di essa (0,40 circa). 

- Lo specchio d’acqua non potrà superare la superficie coperta di mq 40,00 e dovrà collocarsi entro la 

linea di massimo avanzamento verso mare dello stabilimento.  

- Le piscine potranno utilizzare l’acqua di mare.  

- Tali strutture dovranno essere dotate di sistemi – solari e/o fotovoltaici per il risparmio energetico e di 

dispositivi per il risparmio idrico.  

- Le predette strutture dovranno avere carattere stagionale e quindi rimosse a fine stagione balneare.  

Ai concessionari è riconosciuta ogni responsabilità derivante dall’uso delle piscine assumendo tutte le 

precauzioni necessarie ad evitare nocumento agli utilizzatori. 

 

ART.38.  PERCORSI  DI ACCESSO AL DEMANIO 

1. I percorsi pedonali e carrabili di accesso al Demanio sono indicati nella cartografia del PCS. Tali percorsi 

dovranno avere caratteristiche tali da consentire il facile accesso alle persone con ridotta o impedita capacità 

motoria.  

2. Per la pavimentazione di tutti i percorsi sia pedonali che carrabili è’ assolutamente vietato l’uso di asfalto, di 

bitume, di colate di cemento e calcestruzzo o comunque la posa in opera di elementi che possano 

configurare un’alterazione sostanziale dei luoghi. 

3. Nel caso di prolungamento delle strade adiacenti l'arenile il piano viabile delle stesse dovrà essere rialzato 

rispetto alla quota dell'arenile in modo tale che le sezioni trasversali dei manufatti di attraversamento 

stradale siano opportunamente dimensionati e verificati sia per garantire il libero deflusso delle acque 

provenienti da monte sia per evitare l'invasione delle sedi stradali da parte dei getti di riva delle mareggiate.  

4. I percorsi di accesso al mare che attraversano le aree dunali e retrodunali, se esistenti, vengano realizzati 

tramite passerelle sospese in legno. 

5. In fase di progettazione le modalità esecutive e i materiali previsti per la realizzazione di parcheggi, 

aree di sosta, percorsi pedonali e carrabili e discese pedonali sono soggetti a parere paesaggistico.  

6. Non potranno essere rilasciate nuove CDM, previste nel PCS, su aree intercluse o non raggiungibili 

direttamente dalla viabilità pubblica. 

7. Non è ammessa l’apertura di accessi privati sul Demanio Marittimo, mentre sono sempre autorizzabili 

accessi pubblici con le modalità di percorsi pedonali, nel rispetto delle norme del presente Piano. 

8. Per gli arenili a sezione pressoché orizzontale (sabbia, ghiaia o ciottoli) i percorsi pedonali hanno una 

larghezza non inferiore a 1,2 metri lineari parallelamente alla battigia, e non inferiore a 0,9 metri lineari 

perpendicolarmente ad essa. 

9. I percorsi pedonali di accesso sono di uso pubblico, attuabili mediante progetti esecutivi d’iniziativa pubblica 

o privata convenzionata. 

10. Al fine di consentire il libero e gratuito accesso e transito per il raggiungimento della battigia antistante le 

aree ricomprese nelle concessioni, anche al fine della balneazione, i concessionari hanno l’obbligo di 

individuare, localizzare e segnalare con apposita cartellonistica, specifici varchi. Tali varchi vanno 

localizzati nell’area in concessione (sia per quelle già assentite che per le nuove) e devono avere una 



 68 
COMUNE DI SCILLA - CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA - RELAZIONE PAESAGGISTICO AMBIENTALE  

ai sensi del D.P.C.M. 12 dicembre 2005 - PIANO COMUNALE DI SPIAGGIA 
Legge Regionale 21/12/05 n° 17 -  Norme per l'esercizio della delega di funzioni amministrative sulle aree del Demanio Marittimo 

 

larghezza minima di ml 1,50. In corrispondenza dei varchi i concessionari sono obbligati ad esporre 

un cartello avente formato cm 100 x 50 recante l’indicazione a caratteri cubitali “Ingresso Spiaggia 

Libera” Tale segnaletica deve essere realizzata senza opere di fondazione. 

11. I percorsi degli impianti balneari su scogliere o rocce sono realizzati con materiale di facile rimozione 

e garantiscono un facile accesso al mare, nel rispetto delle caratteristiche tipologiche e costruttive del 

luogo e dei criteri di sicurezza. Gli accessi dalla terraferma agli impianti balneari con piattaforme su palafitte 

hanno una larghezza minima di 1,5 metri lineari e comunque adeguata alla superficie della piattaforma, nella 

misura totale (nel caso di più accessi) almeno pari a 0,60 metri lineari ogni 100 metri quadrati di superficie. 

12. Al di fuori delle strade e delle vie che sono espressamente destinate a tale funzione è vietato l’accesso al 

mare e l’attraversamento degli habitat costieri ad ogni mezzo meccanico che non sia di servizio o che non 

sia regolarmente autorizzato. 

 

ART.39.   RECINZIONI 

1. Le recinzioni perpendicolari alla battigia, al fine di non costituire una barriera visiva, devono avere un’altezza 

inferiore a ml 1,50 ed essere realizzate con materiali compatibili con l’ambiente, quali ad esempio il legno e 

la corda; sono vietati materiali quali mattoni, reti metalliche, filo spinato, o assimilabili. Se realizzate in 

“verde” con la posa a dimora di siepi, alberelli, ecc. non possono superare l’altezza massima di ml 

1,50. 

2. Le recinzioni di confine verso terra hanno un'altezza inferiore a 1,5 metri lineari e sono realizzate con 

strutture che non pregiudicano la visibilità verso mare. Fanno eccezione le concessioni poste in zone 

costiere le cui recinzioni verso terra non ostacolano tale visibilità.  

3. Le recinzioni si interrompono in ogni caso a 5 metri lineari dalla battigia. 

4. Le recinzioni di qualsiasi tipo e per qualsiasi scopo non debbono in alcun modo limitare, in nessun periodo 

dell’anno, l’accesso all’arenile e la relativa possibilità di uscirne a tutela anche della pubblica incolumità. 

5. Le recinzioni di qualsivoglia area, privata o demaniale sono sottoposte alla preventiva autorizzazione o 

concessione demaniale. 

6. Sono rigorosamente vietate recinzioni e/o delimitazioni di qualsiasi tipo, anche temporanee e/o con opere in 

verde, che impediscano il passaggio sugli spazi di transito verso la spiaggia. 

7. Sono da evitare movimenti di terreno in modo da salvaguardare la naturalità dell'ambiente costiero, 

preservando il più possibile le essenze arboree esistenti. 

 

ART.40.   ARREDO URBANO 

1. Sarà compito dei progetti esecutivi pubblici e di quelli dei Concessionari definire i seguenti punti: 

 la sistemazione delle aree di sosta e di parcheggio; 

 la sistemazione delle opere quali le panche, i cestini, le fontanelle, i corpi illuminanti e simili;  

 la sistemazione delle aree previste a verde; 

 la sistemazione della segnaletica e la cartellonistica. 

2. La sistemazione delle aree di sosta e di parcheggio deve assicurare la totale permeabilità delle relative 

superfici da parte delle acque meteoriche; è assolutamente vietato l’uso di asfalto, di bitume, di colate 

di cemento e calcestruzzo o comunque la posa in opera di elementi che possano configurare 

un’alterazione sostanziale dei luoghi.  

3. In fase di progettazione le modalità esecutive e i materiali previsti per la realizzazione di parcheggi, 



 69 
COMUNE DI SCILLA - CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA - RELAZIONE PAESAGGISTICO AMBIENTALE  

ai sensi del D.P.C.M. 12 dicembre 2005 - PIANO COMUNALE DI SPIAGGIA 
Legge Regionale 21/12/05 n° 17 -  Norme per l'esercizio della delega di funzioni amministrative sulle aree del Demanio Marittimo 

 

aree di sosta, percorsi pedonali e carrabili e discese pedonali sono soggetti a parere paesaggistico. 

4. E’ consigliabile che le aree sistemate a parcheggio pubblico o privato risultino ombreggiate 

mediante l’inserimento di essenze arboree, opportunamente disposte, anche con funzione di arredo. 

Sono consentite comunque, in alternativa, coperture degli stalli delle autovetture con strutture 

provvisorie ed amovibili, quali tendaggi o incannucciate.  

5. Le opere quali le panche, i cestini, le fontanelle, i corpi illuminanti tanto a servizio degli spazi pubblici quanto 

all’esterno delle strutture in concessione, dovranno essere di limitata incidenza ambientale, coniugando 

funzionalità e semplicità delle linee. 

6. In particolare gli apparati luminosi dovranno ispirarsi al criterio di una diffusione di fonti di ridotta intensità, 

evitando concentrazioni abbaglianti e luci rivolte verso l’alto. 

7. La sistemazione delle aree previste a verde è considerata nel successivo art. 40. 

8. La sistemazione e lo studio di caratteri adeguati per la segnaletica, sia di carattere ed interesse pubblico che 

quella per gli stabilimenti balneari e tutte le attrezzature in concessione in generale, deve considerare le 

esigenze della visibilità e chiarezza e contemporaneamente della non invasività. 

 

ART.41.   VERDE 

1. Per quanto riguarda il verde di arredo, è opportuno l’utilizzo di elementi vegetali che mantengano l’equilibrio 

dell’ambiente e modalità di piantagione che riproducano il più possibile la disposizione naturale. 

2. In particolare le essenze vanno individuate tra le specie vegetali autoctone, tipiche dell'ambiente 

marino mediterraneo o comunque divenute tali, rustiche, con ridotte necessità idriche e di mantenimento e 

utilizzando, preferibilmente, le tecniche di xerogiardineria, ovvero l’individuazione e l’uso preferenziale delle 

“xerofite”, piante capaci di tollerare difficili condizioni climatiche e la cui scelta, molto ampia, è in grado di 

soddisfare anche criteri ornamentali. 

3. Gli spazi di pertinenza degli stabilimenti balneari dovranno essere adeguatamente sistemati a verde: i 

progetti, sia per la realizzazione di nuovi stabilimenti, che per gli interventi sugli stabilimenti esistenti, 

dovranno essere corredati da elaborati che illustrino in maniera dettagliata le sistemazioni esterne e le opere 

in verde previste. 

4. Le essenze da utilizzare per il verde sono suddivise in: 

a) alberi ad alto fusto (h = 4÷5 metri); 

b) arbusti medio alti (h = 2÷3 metri); 

c) arbusti medio bassi (h 0,5÷1,5 metri); 

d) cespugli bassi o siepi (h = 0,3÷0,5 metri); 

ed hanno le funzioni di: difesa dal vento, dal sole e dal rumore, rivestimento di scarpate, chiusura ed 

apertura di angoli di visuale, arredo di impianti balneari e di zone attrezzate, valorizzazione della biodiversità, 

sicurezza del transito  pedonale. 

5. Per quanto riguarda il verde di arredo degli stabilimenti balneari dovrà essere previsto in vaso. 

6. L’elencazione di cui sopra vale anche per la messa a dimora di essenze nella spiagge libere e nei parcheggi 

pubblici e privati. 

7. Quanto sopra vale ai fini non solo botanici ma anche per la sicurezza del tratto pedonale negli spazi comuni 

immediatamente a ridosso degli stabilimenti balneari. 

 

ART.42.  ILLUMINAZIONE 
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La scelta degli elementi illuminanti dovrà essere il più possibile uniformata a tutto l’arenile. 

Le distanze reciproche tra i vari elementi illuminanti dovranno essere definite sulla base di un progetto 

illuminotecnico. Tale progetto, nelle zone del Biotopo, dovrà unire le esigenze turistiche e di sicurezza con la 

naturalità dei luoghi stessi. 

L’illuminazione su tutto l’arenile dovrà comunque essere progettata in modo da evitare sempre 

fenomeni di abbagliamento, disturbo o “confusione“ per la navigazione in mare. 

Le insegne di esercizio, comunque posizionate all’interno delle concessioni demaniali, dovranno essere 

illuminate in maniera indiretta; sono vietate le insegne retroilluminate al neon. 

 

ART.43.   ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

1. L’art. 23 della L.104/1992, ha disposto che il rilascio delle concessioni demaniali per gli impianti di 

balneazione siano subordinati alla visitabilità degli impianti ai sensi del Decreto del Ministro dei Lavori 

Pubblici 236/1989, di attuazione della L. 13/1989, ed alle effettive possibilità di accesso a mare delle persone 

diversamente abili. I concessionari demaniali dovranno quindi assicurare la visitabilità dei propri 

stabilimenti e l’accesso al mare alle persone con ridotta o impedita capacità motoria.  

2. Il concessionario, compatibilmente con l'accessibilità dell'arenile, adotta soluzioni prive di barriere 

architettoniche e dota lo stabilimento balneare di wc e spogliatoio per portatori di handicap. Tali servizi sono 

condizione essenziale al fine del rilascio di CDM per attività turistico - ricreativa 

3. La visitabilità dovrà essere garantita applicando le prescrizioni contenute nel Decreto del Ministro dei 

Lavori Pubblici 236/1989. Le aree in concessione sono riconducibili alla fattispecie di cui all’art. 5, punto 5.5 

del suddetto D.M. Le modalità applicative della legge 104/92 in relazione agli impianti di balneazione sono 

fornite dalla Circolare del Ministero della Marina Mercantile n. 280 del 25 marzo 1992.  La legge 494 del 

1993 stabilisce infine che anche dove esistono difficoltà strutturali o ambientali l’accesso al mare da parte di 

persone con disabilità debba essere garantito da “idonee strutture per tratti ortograficamente omogenei 

di litorale" 

4. Gli stabilimenti balneari dovranno prevedere almeno un servizio igienico accessibile ai diversamente 

abili. 

5. L’Amministrazione Comunale assicura l’accesso carrabile e/o pedonale agli stabilimenti balneari dalla 

pubblica via, promuove l’accordo tra tutti i concessionari che insistono sul medesimo tratto omogeneo di 

litorale, mediante predisposizione di specifici progetti. 

6. Per gli impianti esistenti si prescrive l’adeguamento, ove necessario, al momento dell’approvazione del 

presente Piano, per i quali l’Amministrazione dovrà dare immediata esecutività attraverso il rilascio 

automatico delle relative autorizzazioni edilizie. 

7. Al fine di consentire l'accesso al mare da parte di soggetti disabili, nonché la loro mobilità all’interno delle 

aree demaniali destinate alle finalità di cui alla presente legge, i concessionari devono predisporre appositi 

percorsi da posizionare sulle spiagge, sia normalmente che parallelamente alla battigia.  

8. Le prescrizioni di cui al comma precedente devono risultare già negli elaborati progettuali posti a base della 

richiesta di concessione.  

9. Per le concessioni in essere alla data di entrata in vigore della presente legge i Comuni sono tenuti ad 

acquisire, ad integrazione della pratica di concessione demaniale, gli elaborati progettuali posti a base degli 

interventi di cui al precedente comma 3 ed assegnano un termine per la loro attuazione. 
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ART.44 . TUTELA DELL’AMBIENTE COSTIERO 

1. E’ vietata la realizzazione di opere fisse riflettenti il moto ondoso le quali abbiano finalità diverse da 

quelle della difesa, quali muri di contenimento e plateazioni, che potrebbero contribuire all’erosione del 

litorale. 

2. la progettazione di qualsiasi intervento (pontili, campi boe, eventuali interventi di difesa costiera o altro) 

deve essere supportata da appositi studi specialistici meteo-marini ivi compreso lo studio dell'evoluzione 

temporale della linea di costa e nel rispetto delle istruzioni tecniche del Consiglio Superiore dei L.L.P.P. Ogni 

intervento sopra menzionato deve essere sottoposto al previsto parere dell'Autorità Marittima. 

3. La progettazione di qualsiasi intervento previsto negli specchi acquei richiesti in concessione deve 

rispettare l'area riservata alla libera balneazione (150 metri dalla linea di battigia) in riferimento alla vigente 

Ordinanza di Sicurezza Balneare emanata dalla competente Autorità Marittima. Permane, inoltre, per le 

opere sopra elencate, la necessità di richiedere il previsto parere dell'Autorità Marittima. 

4. Lo smaltimento delle acque di scarico delle costruzioni che insistono sulle aree del demanio marittimo 

deve avvenire attraverso la pubblica fognatura o idoneo sistema di smaltimento autorizzato, qualora sia 

accertata l’impossibilità all’allaccio. 

5. L’abbattimento degli alberi e l’alterazione dei sistemi vegetali che insistono sulle aree del demanio 

marittimo sono ammessi soltanto in caso di necessità, accertata da parte del Comune. 

6. Le fonti luminose, tanto della pubblica illuminazione, quanto delle attività in concessione non devono 

essere collocate ad un’altezza superiore ai ml 3,50 dal terreno e devono essere rigorosamente rivolte verso 

il basso. 

7. Le fonti sonore di qualsiasi tipo in zona non devono superare il livello della Classe Acustica II così come 

definita dal D.P.C.M. del 14 novembre 1997. 

8. Per la salvaguardia del litorale dall' erosione: 

 Ai fini dell'espressione del parere di .cui all'articolo 12 del Regolamento per la navigazione marittima, 

nelle aree di spiaggia è vietata la realizzazione di opere fisse riflettenti il moto ondoso le quali abbiano 

finalità diverse da quelle della difesa, quali muri di contenimento e plateazioni, che potrebbero contribuire 

all'erosione del litorale. Al fine di consentire la realizzabilità dell'opera deve essere dimostrato da perizia 

tecnica che la stessa non è interessata dal battente dell'onda di mareggiata. 

 L'utilizzo delle aree demaniali marittime deve essere compatibile con la salvaguardia della funzionalità dei 

punti di alimentazione per il ripascimento delle spiagge, con particolare riferimento alla necessità di 

mantenere l'accessibilità alla costa dei mezzi di trasporto del materiale di ripascimento. 

9. Per la tutela dal rischio idrogeologico 

 Nelle zone focive e nelle aree a rischio di frana, la disciplina degli interventi è nomata dal rispettivo Piano 

di Bacino, ovvero dello stralcio per il rischio idrogeologico ai sensi del DL 180/98 e dalle. Norme di 

Attuazione e Misure di salvaguardia approvate dal Comitato Istituzionale ABR; nella seduta del 

31.072002. 

 Nel caso di opere di qualsiasi natura che possano modificare il trasporto litoraneo e che interessino da 

vicino foci fluviali o torrentizie, la documentazione progettuale dovrà contenere uno specifico studio che 

valuti l'influenza delle opere stesse sul libero deflusso di piena dei corsi d'acqua. In particolare dovranno 

essere valutati i possibili effetti di accumuli di sedimenti presso l'area fociva e le condizioni di deflusso di 

piena nel caso di contemporanea mareggiata. In caso di opere di notevole entità sarà necessario 
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effettuare una verifica idraulica del tratto focivo terminale, tenuto conto dei dati contenuti nei Piani di 

Bacino 

 

ART.45. EMISSIONE DI SUONI E RUMORI 

1. Tutte le emissioni di suoni e rumori generate da attrezzature, apparati, impianti ed automezzi devono 

rispettare i limiti imposti dalla normativa applicabile, con particolare riferimento al Piano di Classificazione 

Acustica. 

2. Qualora tali emissioni siano subordinate al rilascio di specifiche autorizzazioni, tali documenti devono essere 

mantenuti aggiornati e corretti. 

3. Le emissioni di suoni e rumori, ancorché autorizzate, devono essere opportunamente ridotte negli orari 

stabiliti dall’Amministrazione Comunale attraverso il Regolamento di Polizia Urbana o altro provvedimento 

normativo. In particolare le attività particolarmente rumorose, quali la pulizia dell’arenile con mezzi 

meccanici, le manutenzioni, ecc., non devono essere svolte in orari che possano arrecare disturbo alla 

quiete pubblica. 

 

ART.46. EMISSIONI IN  ATMOSFERA 

1. Tutti gli impianti che generano emissioni in atmosfera, e per i quali la normativa lo richieda, devono essere 

opportunamente autorizzati dall’organo competente e devono rispettare i limiti imposti dalla normativa 

applicabile e dalle prescrizioni autorizzatorie. 

2. Tutte le attrezzature, gli apparati e gli automezzi a motore in uso che generino emissioni in atmosfera, 

devono rispettare i limiti imposti dalla normativa applicabile, ovvero rispettare i limiti di emissione in 

atmosfera definiti dal costruttore. 

 

ART. 47. GESTIONE DEI RIFIUTI E RACCOLTA DIFFERENZIATA 

1. Deve essere necessariamente effettuata la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani ed assimilati agli 

urbani in tutte le aree di competenza. Allo scopo suddetto, devono essere messi a disposizione dei turisti 

appropriati contenitori distinti per tipologia di rifiuti, identificabili con chiarezza anche da persone che non 

conoscono la lingua italiana. 

2. I rifiuti devono essere conferiti al gestore del servizio di raccolta secondo le modalità da questo stabilite in 

accordo al vigente Regolamento Comunale per la raccolta e gestione dei rifiuti. 

3. Nel rispetto delle Direttive Regionali, l’impegno a mantenere pulite le aree del demanio marittimo, non si 

esaurisce temporalmente nell’ambito della sola stagione estiva, ma è necessario garantire la pulizia delle 

spiagge durante l’intero arco dell’anno. A tal fine gli Enti interessati, le Autorità marittime e i concessionari le 

aree marittime, debbono programmare e coordinare le iniziative e le attività necessarie. 

4. Le spiagge marittime sono aree soggette spesso all’accumulo di materiali derivanti da particolari fenomeni 

naturali (es. alghe, posidonie, ..etc.), che richiedono la loro rimozione/raccolta e successivo avvio allo 

smaltimento/recupero in impianti autorizzati. L’influenza del fenomeno delle alghe è negativa sulle attività 

turistico - balneari, (in quanto sottraggono spazi sull’arenile e favoriscono la produzione di odori sgradevoli 

dovuti a fenomeni di putrefazione delle alghe). I costi per gli interventi da attuare per la rimozione/raccolta 

dovranno gravare in quota parte sia sull’amministrazione comunale che sulle concessioni demaniali in base 

ai ml di fronte mare di competenza. I dettagli dei costi e degli interventi di rimozione/raccolta dovranno 

essere specificati dall’Amministrazione Comunale con apposita delibera di Giunta. 
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ART. 48. CAMPAGNA  INFORMATIVA 

Dovranno essere attuate delle azioni di informazione e di sensibilizzazione rivolte ai turisti e a tutti i fruitori dei 

servizi offerti sull’arenile mediante la creazione di info - point ove reperire i dati sulla qualità delle acque di 

balneazione nonché informazioni sulle condizioni meteorologiche della zona, sulla presenza di pollini, 

sull’irraggiamento solare e sui consigli per l’esposizione al sole così da indurre gli utenti della spiaggia a tenere 

comportamenti più corretti sia per l’ambiente che per la proprie salute. 

Tali info - point inoltre potranno informare sugli impegni in campo ambientale del Comune di Scilla  e 

sensibilizzare sulla necessità di adottare comportamenti rispettosi dell’ambiente (ad esempio: raccolta 

differenziata dei rifiuti, risparmio di acqua, elettricità, ecc.) 

L’educazione ambientale potrà avvenire mediante l’introduzione di percorsi “vita sostenibile” con giochi didattici 

che aiutino a capire l’importanza delle risorse naturali. L’azione di sensibilizzazione potrà avvalersi anche della 

fonica attraverso l’installazione di idoneo impianto di diffusione sonora. 

 

ART.49.   ADEGUAMENTO  DELLE  STRUTTURE ESISTENTI 

1. Sulle strutture esistenti, alla data di adozione del presente Piano ed in contrasto con la presente normativa, 

fermo restando la validità temporale della Concessione Demaniale Marittima, potranno effettuarsi solo lavori 

di manutenzione ordinaria e straordinaria, nelle more degli eventuali interventi di adeguamento necessari. 

2. I concessionari delle aree, le cui concessioni già in atto scadranno successivamente all’approvazione del  

presente Piano, entro un anno dall’approvazione dello stesso sono obbligati a procedere agli eventuali 

adeguamenti secondo quanto prescritto dal Piano. Provvederanno, cioè, all'adeguamento degli elementi alle 

limitazioni e qualificazioni previste nel P.C.S.  

3. Costruzioni e strutture esistenti vengono, su domanda del concessionario, normalizzate alla tipologia 

indicata nel PCS, rilasciando per tale finalità una concessione di durata pari al periodo necessario per 

l'ammortamento dei costi sostenuti da individuare con apposita convenzione da stipularsi con il Comune. 

 

 

4.1.b)  AREE SOTTOPOSTE A SALVAGUARDIA PAESAGGISTICO AMBIENTALE SECONDO LE N.T.A. 

DEL P.C.S 

 

ART.24.  AREE SOTTOPOSTE A SALVAGUARDIA PAESAGGISTICO AMBIENTALE (SP) 

(AREE DELLA SCOGLIERA) 

 

Ai sensi dell'Art. 11 della L.R. 17/2005: Obblighi, divieti e limiti. 

1. Con riferimento ad aree ed ambiti territoriali devono essere osservati i seguenti obblighi, divieti e limiti 

secondo i princìpi di sostenibilità ambientale ed in relazione alla loro rilevanza ai fini dell'equilibrio ambientale 

(bilancio dei sedimenti, azione antierosiva dei fondali), nonché ai fini della economia turistica dell'immagine 

di naturalità regionale delle aree costiere in condizioni di naturalità o di paranaturalità siccome disciplinati 

dalla legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 «Norme per la tutela e l'uso del territorio».  

2. Non possono essere rilasciate concessioni, anche stagionali, finalizzate alla costruzione, sia pure 

provvisoria, di qualsiasi impianto o manufatto nei tratti di costa scogliera, tratti di arenile non 

atrofizzati, cale, pinete litorali, spiagge alla confluenza delle foci di corsi d'acqua. Il Q.T.R. o il piano 



 74 
COMUNE DI SCILLA - CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA - RELAZIONE PAESAGGISTICO AMBIENTALE  

ai sensi del D.P.C.M. 12 dicembre 2005 - PIANO COMUNALE DI SPIAGGIA 
Legge Regionale 21/12/05 n° 17 -  Norme per l'esercizio della delega di funzioni amministrative sulle aree del Demanio Marittimo 

 

paesistico nonché il piano delle coste potranno delimitare le aree suddette e dettare norme specifiche per il 

loro eventuale e controllato utilizzo, sempre nel rispetto dei princìpi generali delle leggi citate, comunque non 

pregiudizievoli alla risorsa di naturalità.  

3.  Non possono essere rilasciate concessioni nelle zone di interesse archeologico di cui al decreto legislativo 

29 ottobre 1999, n. 490. 4. Nelle aree boschive costiere possono essere costruite strade al fine esclusivo di 

tutela del bosco o di accesso al demanio marittimo. 

4. Nelle Aree della scogliera è vietato qualsiasi intervento edilizio, è vietata l’estirpazione della vegetazione e 

l’accesso indiscriminato, al fine di preservare un ambiente naturale incontaminato e selvaggio, che 

costituisce un valore aggiunto allo sviluppo sostenibile del territorio. 

5. Per far fronte alla problematica del calpestio e consentire al contempo la possibilità al turista/visitatore di 

poter godere della bellezza di questa parte di litorale, tra i più integri della costa, si dovranno prevedere 

percorsi lungo passerelle in legno eventualmente rialzate, fruibili anche da persone con ridotta capacità 

motoria. 

6. La larghezza di dette passerelle non deve essere superiore a ml. 2,00. 

 

 

Le Norme Tecniche di Attuazione del P.C.S. concretizzano i presupposti di una gestione 

qualitativamente sostenibile del patrimonio costiero. Esse offrono disposizioni generali 

improntate alla salvaguardia ed alla crescita del contesto di riferimento, recependo nel loro 

corpo gli indirizzi ed i contenuti disposti dalla Legge Regionale n. 17/2005, nonché dal relativo Piano 

di Indirizzo Regionale (P.I.R.), in coerenza con gli strumenti di pianificazione vigenti e con i criteri di 

qualità ambientale. In più, grazie al supporto dello Studio Geologico, si pongono come strumento di 

importante garanzia per ridurre il rischio di erosione costiera ed idraulico - focivo. La pianificazione, se 

gestita nel rispetto del patrimonio costiero, produrrà la crescita dell’intero territorio generando 

vantaggi economici, ma anche, viste le ragioni esposte nella fase di analisi, per l’intera conurbazione 

di cui fa parte. 

 

Il Piano prevede misure integrate di mitigazione e compensazione che si fondano sul principio che 

ogni intervento deve essere finalizzato ad un miglioramento della qualità paesaggistica 

complessiva dei luoghi, o, quanto meno, deve garantire che non vi sia una diminuzione delle 

sue qualità, pur nelle trasformazioni. Tali mitigazioni danno comunque contezza di quanto il 

Piano sia fondato su criteri di sostenibilità e di qualità ambientale e paesaggistica. 

 

Sulla base dell’analisi specifica relativa all’incidenza del piano, si sottolinea che l’aumento della 

pressione antropica rappresenta l’aspetto che maggiormente potrebbe causare incidenze sul sistema 

costiero in genere. 

Come si è già avuto modo di sottolineare, però, proprio per la natura e gli scopi del Piano esso ha la 

potenzialità di regolamentare i flussi dell’utenza sull’arenile che in conseguenza alla riqualificazione 

dell’offerta dei servizi potrà essere maggiormente attratto presso gli stabilimenti balneari presenti 

nella fascia costiera piuttosto che occupare l’arenile in modo diffuso ed incontrollato. 
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Tutti gli interventi sulla fascia costiera dovranno migliorare e qualificare l’aspetto delle spiagge, oltre a 

porre un freno alla perdita di naturalità, al fine di rendere un contesto ambientale più naturale e più 

attrattivo per i fruitori locali e per i turisti stranieri. 

_________________________________________________________________________________ 

 

 

4.2. CRITICITA' E VERIFICA DELL'INCIDENZA 

 

 Alterazione fisica dell’ambiente 

L'entità del Piano Spiaggia è tale da non causare nessuna alterazione fisica né temporanea né 

permanente delle aree oggetto della presente. 

Grado di correlazione tra l’effetto e gli obiettivi di conservazione: basso 

Verifica dell’incidenza: Positiva 

 Creazione di barriere che potrebbero interferire con gli spostamenti di alcune specie 

Non vi sono creazioni di barriere tali da interferire con la conservazione delle specie presenti. 

Grado di correlazione tra l’effetto e gli obiettivi di conservazione: basso 

Verifica dell’incidenza: Positiva 

 “Apertura” di tratti di territorio precedentemente inaccessibili ad animali non autoctoni 

Sull’arenile sono stati previsti percorsi rimovibili da realizzare in materiale biocompatibile quale ad 

esempio il legno che consentiranno di distribuire e razionalizzare meglio il flusso dei fruitori, 

distribuendo lo stesso in maniera uniforme nelle aree attrezzate di servizi alla balneazione e di aree a 

parcheggio. 

Grado di correlazione tra l’effetto e gli obiettivi di conservazione: alto 

Verifica dell’incidenza: Positiva 

 Aumento della pressione antropica 

Per la natura e gli scopi del Piano esso ha la potenzialità di regolamentare i flussi dell’utenza 

sull’arenile che in conseguenza alla riqualificazione dell’offerta dei servizi potrà essere attratto in 

maniera uniforme presso gli stabilimenti balneari presenti. 

Grado di correlazione tra l’effetto e gli obiettivi di conservazione: alto 

Verifica dell’incidenza: Positiva 

 Generazione di rumore 

La probabilità che si generino rumori che potrebbero causare disturbo alle specie, soprattutto nel 

periodo di accoppiamento e riproduzione, è correlata solo alla stagione turistica estiva. Si sottolinea 

comunque che gli stabilimenti balneari sono posti ad una distanza tale da attenuare 

significativamente tale fenomeno e che comunque vi sono specifiche norme che regolamentano 

l’utilizzo degli apparecchi di diffusione sonora negli stabilimenti balneari. 

Grado di correlazione tra l’effetto e gli obiettivi di conservazione: alto 

Verifica dell’incidenza: Positiva 
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 Produzione e abbandono di rifiuti 

La produzione di rifiuti può rappresentare uno degli effetti rilevanti associato alla fruizione turistica 

degli arenili. In particolare, i rifiuti prodotti riguardano: rifiuti da imballaggio: carta e cartone, vetro, 

plastiche, legno, alluminio. scarti organici: resti del bar e del punto di ristoro, manutenzione del verde, 

materiali di consumo: carta fotocopiatrici, toner stampanti, lampade. Il Piano introduce nelle N.T.A. 

l'eco-compatibilità degli impianti balneari e, conseguentemente, lo sviluppo sostenibile del turismo.  

Grado di correlazione tra l’effetto e gli obiettivi di conservazione: alto 

Verifica dell’incidenza: Positiva 

 Alterazione della qualità delle risorse idriche, compromissione della falda 

La gestione del “ciclo dell’acqua” rappresenta un fattore essenziale per il contenimento dei consumi 

delle risorse idriche e del trattamento dei reflui inquinanti. In tal senso tra gli aspetti della gestione 

ecocompatibile degli stabilimenti vi sono specifiche misure di contenimento e razionalizzazione del 

consumo di risorse. Attraverso il Piano Spiaggia il Comune promuove la realizzazione di stabilimenti 

balneari eco-compatibili al fine di perseguire uno sviluppo sostenibile del turismo che da un lato 

consente di preservare l'ecosistema e dall'altra permette ai gestori degli stabilimenti di realizzare 

consistenti risparmi di spesa (sia attraverso la diminuzione dei costi sia attraverso l'accesso ai 

finanziamenti ed ai contributi pubblici all'uopo erogabili) e, nel contempo, di rispettare l'ambiente. 

Grado di correlazione tra l’effetto e gli obiettivi di conservazione: alto 

Verifica dell’incidenza: Positiva 

 Impatto visivo e paesaggistico 

La compatibilità delle previsioni del Piano rispetto ai valori paesaggistici oltre ad essere garantita dalla 

coerenza con le previsioni normative disposte dalla legge regionale n.17/2005 nonché del relativo 

Piano di indirizzo Regionale (PIR), e degli strumenti di pianificazione già vigenti, è certamente 

rafforzata da tutti quei criteri di qualità ambientale, disciplinati dalle norme tecniche di attuazione, che 

dovranno guidare ed indirizzare la progettazione dei manufatti e delle attività turistico - ludico - 

ricreative previste dal piano, e di tutti gli interventi progettuali relativi alla realizzazione di percorsi, 

restauro e ripristino ambientale, per come già descritto. Con questi presupposti, in particolare, il Piano 

ha indicato precise scelte: 

 in ordine alla realizzazione di manufatti rimovibili, realizzati con materiali ecocompatibili; 

 in ordine alle finiture degli stessi; 

 in ordine alla definizione di criteri di sostenibilità nella gestione delle strutture balneari; 

 In ordine alla corretta regolamentazione d’uso della spiaggia da parte dei fruitori. 

 

Grado di correlazione tra l’effetto e gli obiettivi di conservazione: basso 

Verifica dell’incidenza: Positiva 

 Incremento del traffico 

L’incremento del traffico è legato maggiormente alla stagione turistica estiva. 

Grado di correlazione tra l’effetto e gli obiettivi di conservazione: alto 

Verifica dell’incidenza: Positiva 
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5. LA COMPATIBILITA' RISPETTO AI VALORI PAESAGGISTICI RICONOSCIUTI DAL 

VINCOLO 

 

5.1. AMBIENTE PAESAGGIO E VINCOLI DI TUTELA 

 

Il sito Costa Viola è ubicato sul versante tirrenico della Provincia di Reggio Calabria, ha una superficie 

di 446,19 ha ed un perimetro di 44,14 km, ricade nei Comuni di Scilla, Bagnara Calabra, Seminara e 

Palmi. Il sito non comprende le zone urbanizzate di Favazzina e Bagnara ed è suddiviso in tre settori 

non continui: a sud del centro abitato di Favazzina, a sud ed a nord dell’abitato di Bagnara.  

La costa viola estende lungo la costa caratterizzata da un’orografia che dal livello del mare raggiunge 

500 m in una profondità di 1 km. Sulla costa, alta e rocciosa, con cale e baie dove sono presenti 

piccole spiagge, si sono insediati i comuni di Scilla e Bagnara.  

 

Tutta la zona è interessata da un intenso processo erosivo severo dovuto all’azione del vento, 

delle piogge e, soprattutto, all’azione delle onde marine. Le pendici sono interessate a 

fenomeni di dissesto determinato da movimenti franosi per crollo o cedimento superficiali. Le 

aree costiere sono soggette ad arretramento. Gli incendi, spesso di origine dolosa, sono la 

principale causa della frammentazione e degradazione della vegetazione arboreo-arbustiva e 

determinano, nell’anno successivo all’incidente, la scomparsa praticamente totale di Sylvia 

undata. 

 

Il sito si estende lungo la fascia litoranea del lato tirrenico della provincia di Reggio Calabria e si 

presenta con una morfologia variabile, includendo tratti di spiaggia, rocce scoscese che degradano 

rapidamente sul mare, falesie verticali e tratti ad elevata urbanizzazione, come centri abitati e aree 

portuali. Le piccole spiagge isolate sono incluse tra le falesie, si notano e appaiono di difficile 

accesso. Il versante culmina in una vasta area pianeggiante, dove si sono sviluppate diversa attività 

antropica, quale agricoltura e attività industriale. Lungo i tratti scoscesi sono presenti aree sistemate a 

terrazzo interessate dalle colture della vite e aree interamente ricoperte da vegetazione forestale. Il 

sito è interessato prevalentemente alla coltura dell’olivo e della vite praticata in passato in 

terrazzamenti; attualmente molti di questi vigneti sono abbandonati a causa delle difficoltà di accesso 

che rendono complesse le operazioni di gestione del territorio. 

 

L’area di intervento rientra inoltre nella ZPS Costa Viola. La ZPS è costituita da un tratto di 

mare, da una zona costiera e da aree collinari nell'interno comprese tra lo Stretto di Messina e 

l'Aspromonte. Questa ZPS e una delle zone europee più importanti per la migrazione 

primaverile dei falconiformi lungo la costa la ZPS si estende da Marina di Palmi a Zagarella. 

Poi il confine segue l'autostrada A3, fino al cavalcavia sulla fiumara di Catona. E' inclusa la 

fascia di mare dello Stretto di Messina da Capo Barbi a Villa S. Giovanni. Queste zone, sono 

caratterizzate da rupi costiere, che formano alte falesie, ricche di specie rupicole. 
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Siti montani con morfologie pianeggianti contengono formazioni di effimeri ambienti umidi. 

Valloni in cassati e umidi. Siti marini all'imbocco dello Stretto di Messina. 

Area importante di transito dell’ornitofauna migratoria nello Stretto di Messina presenta grandi 

li elementi di qualità: la costa rocciosa con Falesie ricche di specie endemiche; Stagni 

temporanei ove si localizzano specie rare; Presenza di interessanti boschi mesofili a bassa 

quota; Nei siti marini praterie di Posidonia.  

L’area presenta un alto grado di vulnerabilità per urbanizzazione, incendi, discariche, pascolo, 

opere portuali, caccia di frodo, disboscamento.  

 

Tutto questo, offre un panorama frammentario in cui si sedimentano progetti, piani, la commistione di 

rurale, di urbano e di periferico, l’espansione dei tessuti a bassa densità, l’abusivismo edilizio, le 

attività produttive e commerciali, con la conseguenza di molteplici esempi di contesti abitativi 

caratterizzati da diverse “estetiche”.  

 

Possiamo affermare che è possibile una politica della trasformazione territoriale più aderente alle 

esigenze delle collettività locale mediante l’elaborazione, nella fattispecie, del Piano Comunale di 

Spiaggia che riesca ad acquisire maggiori capacità di programmazione-gestione delle risorse, per uno 

sviluppo armonico ed equilibrato del territorio costiero, nel rispetto delle componenti storico-culturali 

ed ambientali dello stesso, tenendo altresì conto, che pur trattandosi di un atto di pianificazione 

riguardante esclusivamente l’ambito costiero di competenza del Comune di Scilla, lo stesso non può 

essere “pensato” al di fuori di un contesto territoriale di area vasta che, nel nostro caso, è costituito 

dal sistema territoriale della "Costa Viola". 

 

Sono stati esaminati i principali vincoli che insistono sul territorio interessato dall'intervento, 

individuando le conformità o le disarmonie eventuali del progetto con gli strumenti di programmazione  

e pianificazione  vigenti. 

 

 

5.1.a) DECRETO LEGISLATIVO 22 GENNAIO 2004, N. 42  

 

La fascia costiera oggetto del P.C.S. è sottoposta ad un vincolo generale di tutela in quanto 

considerata bene paesaggistico ai sensi dell’art. 134 comma 1 lettera b del “Codice dei beni Culturali 

e del paesaggio” che attribuisce tale definizione a “I territori compresi in una fascia della profondità di 

300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare” (art. 142 comma 1 lettera a del 

Codice). Il vincolo a cui è sottoposta l’area è motivato anche dalla natura panoramica del luogo 

poiché, come ribadisce il Codice nell’art. 136 comma 1, sono beni paesaggistici per il loro notevole 

interesse pubblico “le bellezze panoramiche considerate come quadri e così pure quei punti di vista o 

di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze”.  
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Tutto questo comporta la previsione di una specifica disciplina di tutela e valorizzazione che sia 

maggiormente rispondente agli elementi peculiari e al valore degli specifici ambiti paesaggistici. 

 

"Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6  luglio 2002, n. 

137"  

Articolo 142  - Aree tutelate per legge 

 

1. Fino all'approvazione del piano paesaggistico ai sensi dell'articolo 156, sono comunque  sottoposti 

alle disposizioni di questo titolo per il loro interesse paesaggistico:  

a)  i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di  battigia, anche 

per i terreni elevati sul mare;  

b) i territori contermini ai l aghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla  linea di battigia, 

anche per i  territori elevati sui laghi;  

c) i fiumi, i torrenti, i corsi  d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle  disposizioni di legge 

sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11  dicembre 1933, n. 1775, e le relative 

sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna;  

d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul 

livello del mare per la catena appenninica e per le isole;  

e) i ghiacciai e i circhi glaciali;  

f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei  parchi;  

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e  quelli sottoposti a 

vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del  decreto legislativo 18 maggio 

2001, n. 227;  

h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici;  

i) le zone umide incluse nell'elenco previsto  dal decreto del Presidente della Repubblica  13 marzo 1976, n. 

448;  

l) i vulcani;  

m) le zone di interesse archeologico individuate alla data di entrata in vigore del presente  codice.  

2. Le disposizioni previste dal comma 1 non si applicano alle aree che alla data del 6  settembre 

1985:  

a) erano delimitate negli strumenti urbanistici come zone A e B;  

b) limitatamente alle parti ricomprese nei piani pluriennali di attuazione, erano delimitate  negli strumenti 

urbanistici ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 come  zone diverse da quelle indicate 

alla lettera a) e, nei comuni sprovvisti di tali strumenti,  ricadevano nei centri edificati perimetrati ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 22 ottobre  1971, n. 865.  

3. La disposizione del comma 1 non si applica ai beni ivi indicati alla lettera c) che, in tutto  o in parte, 

siano ritenuti irrilevanti ai fini paesaggistici e pertanto inclusi in apposito elenco redatto e reso 

pubblico dalla regione competente. Il Ministero, con provvedimento adottato con le procedure previste 

dall'articolo 141, può tuttavia confermare la rilevanza paesaggistica dei suddetti beni.  

4. Resta in ogni caso ferma la disciplina derivante dagli atti e dai provvedimenti indicati all'articolo 

157.  
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5.1.b)  P.A.I. - P.S.D.C. 

  

            Piano di Assetto Idrogeologico - Piano Stralcio per la Difesa delle Coste 

Il Piano Stralcio per la Difesa delle Coste (P.S.D.C.) dell’Autorità di Bacino della Calabria, coordinato 

con il vigente Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) relativo al rischio/pericolo di frana e 

inondazione, redatto ai sensi dell'art. 10 della L.R. n°13/2005, costituisce Stralcio del Piano di Bacino 

di cui all’art. 10 della L.R. n. 35/1996 e disciplinato dalle disposizioni di cui al Titolo II, Capo II del 

D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Il presente Piano definisce le linee guida in materia di assetto e gestione della fascia costiera, detta le 

relative norme di attuazione - generali e specifiche - ed individua le destinazioni d’uso del suolo, allo 

scopo di: 

a) assicurare la prevenzione dai pericoli di erosione e di inondazione da mareggiata; 

b) impedire nuove situazioni di rischio secondo i principi dello sviluppo sostenibile, della 

pianificazione integrata della zona costiera e del controllo della qualità degli interventi; 

c) concorrere alla tutela e alla valorizzazione dei tratti di costa aventi valore paesaggistico, 

naturalistico ed ambientale, promuovendo la riorganizzazione, il ridisegno, la 

riqualificazione ed il recupero dei tratti costieri urbanizzati, al fine di garantire la 

riconnessione funzionale tra l’entroterra e la costa dove sono più evidenti casi di 

discontinuità morfologica, preservando i caratteri e le qualità specifiche. 

Il Piano per la difesa delle coste persegue la salvaguardia, al massimo grado possibile, dell’incolumità 

delle persone e delle attività economiche, l'integrità delle infrastrutture e delle opere pubbliche o di 

interesse pubblico, degli edifici, dei beni, degli insediamenti di valore storico, architettonico, 

ambientale, naturalistico, paesaggistico e culturale dal rischio di erosione costiera favorendo, al 

contempo, la fruizione pubblica e l’utilizzo turistico e ricreativo della fascia costiera, nonché la corretta 

e sostenibile utilizzazione delle aree del demanio marittimo. 

 

Il Piano per la difesa delle coste individua: 

a) le aree a differente pericolosità da erosione costiera e le relative norme di attuazione; 

b) le azioni finalizzate alla mitigazione ed alla eliminazione delle condizioni di rischio, 

nonché alla tutela ambientale del sistema costiero; 

c) le linee guida per la progettazione delle opere strutturali di difesa costiera; 

d) le prescrizioni, i vincoli e le norme d’uso finalizzati alla prevenzione di possibili effetti 

dannosi derivanti da interventi antropici. 

 

Le presenti Norme sostituiscono integralmente i contenuti delle Norme del P.A.I. riguardanti la 

disciplina delle aree soggette ad erosione costiera (artt.: 9 comma c, 12, 27 e 28 della Norme 

Tecniche di Attuazione e Misure di Salvaguardia (N.A.M.S.) del Piano Stralcio di Assetto 

Idrogeologico (P.A.I.)  
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Ambiti territoriali di applicazione 

Le presenti norme, aventi efficacia su tutte le aree costiere dei Comuni rientranti nella competenza 

territoriale dell’Autorità di Bacino della Calabria elencati in Allegato, si applicano: 

a) sulla fascia costiera compresa, per convenzione, entro i seguenti limiti dalla linea di costa:  

 - o a mare, fino alla linea batimetrica –20 mt, estesa al perimetro delle aree protette dei parchi 

marino-costieri e delle aree naturali protette, ove presenti;  

 - a terra, fino ai limiti perimetrati nelle carte della pericolosità; 

b) agli interventi e alle azioni, nell'unità fisiografica e nei bacini idrografici afferenti, che determinano la 

modifica delle dinamiche naturali del sistema geomorfologico e meteomarino delle aree costiere. 

Il Piano Stralcio di difesa delle coste concorre, unitamente al Piano Stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico (P.A.I.), alla composizione del Piano di Bacino. 

 

 

Di seguito vengono riportate l carte di sintesi per quanto concerne il fenomeno dell'erosione 

costiera e l'andamento della linea di riva rilevato ed elaborato per la redazione del P.A.I. e del 

P.S.E.C. relative all'area della Costa Viola e più dettagliatamente della porzione di costa di 

Scilla. 
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5.1.c)  P.T.C.P. - Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale  

 

 Rischio idraulico  

La rete idrografica provinciale è costituita da corsi d’acqua a carattere torrentizio, le elevate pendenze 

dei versanti e l’attraversamento di suoli pressoché impermeabili, fanno sì che, in concomitanza di 

violenti nubifragi, le portate di queste fiumare aumentino sensibilmente nel giro di poche ore, 

aumentando contestualmente il rischio di straripamenti e allagamenti, soprattutto se non è garantita la 

necessaria officiosità idraulica dei canali. Compito della pianificazione è quindi prevedere dove 

sono possibili eventuali esondazioni e adottare opportune misure di prevenzione affinché i 

danni conseguenti siano nulli o minimi. Tuttavia, la corretta previsione dei fenomeni di 

alluvionamento necessita di analisi idrologiche e idrauliche molto accurate ed economicamente 

onerose, e spesso nella programmazione di area vasta è necessario adottare metodi speditivi di 

analisi, rimandando a casi particolari gli studi di maggiore dettaglio.  

E’ questo il criterio adottato nel P.A.I., in cui solo per alcuni corsi d’acqua si è ricorsi alla 

modellazione idrologico-idraulica e alla conseguente individuazione delle aree inondabili con 

diversi tempi di ritorno, in funzione dei quali sono state assegnate le classi di rischio R1, R2, 

R3 e R4.  

 

A queste classi corrispondono le seguenti definizioni:  

• R4: rischio molto elevato, per il quale sono possibili la perdita di vite umane e lesioni gravi alle persone, danni 

gravi agli edifici, alle infrastrutture ed al patrimonio ambientale, la distruzione di attività socio – economiche;  

• R3: rischio elevato, per il quale sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, danni funzionali agli 

edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, la interruzione di funzionalità delle attività 

socio – economiche e danni rilevanti al patrimonio ambientale;  

• R2: rischio medio, per il quale sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio 

ambientale che non pregiudicano l’incolumità del personale, l’agibilità degli edifici e la funzionalità delle attività 

economiche;  

• R1: rischio moderato, per il quale i danni sociali, economici e al patrimonio ambientale sono marginali.  

 

Sempre riguardo al P.A.I., in tutti gli altri casi si sono individuate aree critiche tenendo conto di quelle 

storicamente già inondate (desunte da archivi come il progetto AVI71 o i Piani di Protezione Civile 

comunali, o individuate secondo criteri geomorfologici con l’ausilio delle aerofotogrammetrie) o delle 

aree limitrofe ai punti critici rilevati (riduzione di sezioni, ostruzioni, rotture d’argini), che sono state 

classificate in:  

• Aree di attenzione: aree storicamente inondate;  

• Punti di attenzione: punti critici, in corrispondenza di riduzioni di sezione, ostruzioni e rotture 

d’argine, identificati con procedure speditive;  

• Zone di attenzione: aree limitrofe ai corsi d’acqua censiti nel catasto del reticolo idrografico e per i 

quali i livelli di rischio non sono stati identificati con modelli matematici.  
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Nel caso di zone e punti di attenzione, che sono indicati sinteticamente nella cartografia del P.A.I. con 

linee e punti e costituiscono una prima localizzazione delle aree a rischio, l’individuazione delle 

relative “aree di attenzione”, come definite nell’art.24 delle Norme di Attuazione dello stesso P.A.I., si 

effettua in base ai criteri specificati all’appendice B delle “Linee guida sulle verifiche di compatibilità 

idraulica delle infrastrutture interferenti con i corsi d’acqua, sugli interventi di manutenzione, sulle 

procedure per la classificazione delle aree d’attenzione e l’aggiornamento delle aree a rischio di 

inondazione” allegate al P.A.I. 

 

Tale studio idrologico può essere quindi utilizzato nell’ambito degli studi per eventuali richieste di 

riperimetrazione delle aree a rischio, per le verifiche di compatibilità dei progetti interferenti con i corsi 

d’acqua e, in generale, per tutte quelle azioni individuate dal P.A.I. in cui è richiesto un preventivo 

studio idrologico-idraulico.  Inoltre, sono stati individuati altri punti critici per le particolari condizioni di 

alveo degradato o per infrastrutture idrauliche danneggiate o insufficienti. Per ognuno di essi sono 

state elaborate delle schede monografiche stabilendone anche il grado di rischio e gli interventi 

necessari per la messa in sicurezza. Tutti gli elementi informativi di cui si è detto (sia del P.A.I. che 

del Piano per il Parco dell’Aspromonte). 
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 Rischio di erosione costiera  

 

Le coste della provincia reggina, come del resto quelle di tutta la Calabria, sono notoriamente 

soggette al fenomeno dell’erosione costiera, che si è notevolmente accentuato negli ultimi decenni. I 

fattori che determinano nel breve periodo un arretramento molto marcato della linea di costa possono 

essere sia naturali (diminuzione dell’apporto solido da parte dei corsi d’acqua e mareggiate) ma 

soprattutto antropici. Il prelievo di sedimenti in alveo e sui litorali per la produzione d’inerti, la 

riforestazione delle aree interne, la sistemazione e costruzione di briglie in alveo sono solo alcuni dei 

fattori che possono aver determinato una diminuzione del trasporto solido dei corsi d’acqua e quindi 

una riduzione del materiale disponibile per il ripascimento naturale.  

A ciò si aggiunge l’incremento di urbanizzazione sempre più consistente avvenuto lungo le fasce 

litoranee negli ultimi 50 anni, con occupazione a volte anche delle dune costiere, se non del demanio 

dello Stato, e la costruzione di opere a mare che hanno modificato la circolazione generale delle 

correnti marine e il naturale andamento del trasporto solido longitudinale, originando fenomeni erosivi 

in alcuni tratti di litorale e di ripascimento in altri. 

E’ evidente, quindi, la necessità di sviluppare in modo organico analisi capaci di favorire un approccio 

più sistematico e razionale al problema dell’erosione costiera. Negli ultimi dieci anni la Regione 

Calabria, anche attraverso l’ausilio dell’Autorità di Bacino e altre competenze esterne, ha elaborato 

una serie di strumenti in tal senso. Già nel P.A.I. è stato fornito un quadro conoscitivo riguardo la 

variazione della linea di riva nell’arco temporale tra il 1954 e il 1998, individuando anche i Comuni più 

a rischio (distinguendo tra 2 classi, R2 e R3) del litorale calabrese.  

In base a queste analisi, le zone a rischio e a pericolo di erosione costiera sono state regolamentate 

nelle relative norme di attuazione. Indagini più approfondite, riguardanti anche studi idraulico-marittimi 

di utile riferimento per l’individuazione delle scelte progettuali più opportune per eventuali interventi di 

difesa costiera, sono state poi condotte nell’ ”Indagine conoscitiva delle coste calabresi”. 

 

L’Ufficio di Piano, ai fini della pianificazione dell’assetto fisico dei litorali e in ausilio agli studi sulla 

dinamica dei sedimenti da effettuare per le nuove opere di difesa costiera secondo le già citate “Linee 

Guida per la progettazione ed esecuzione degli interventi”, ha rilevato la linea di riva della provincia 

reggina al 2006, attraverso la vettorializzazione delle ortofoto consultabili con il servizio WMS dal 

Portale Cartografico Nazionale.  Ciò ha consentito, inoltre, di effettuare un’analisi della variazione 

della linea di riva nel periodo 1998-2006, costituendo di fatto un aggiornamento dell’analisi 

dell’evoluzione della linea di riva già effettuata in sede di elaborazione del P.A.I. 

 

Nella tav. R.7 (che di seguito viene riportata) sono stati inoltre messi in evidenza i tratti dove la 

distanza tra le due linee di costa sia risultata mediamente maggiore di 10 m, e considerati per questo 

in accentuato arretramento o avanzamento. Per ognuno di essi è stata determinata anche l’entità 

media e massima della variazione, con un procedimento analogo a quello adottato per l’analisi 

sull’intera unità fisiografica.  
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5.1.c) IL PARCO NAZIONALE D’ASPROMONTE  E LE AREE NATURALI PROTETTE 

 

vincoli e previsioni derivanti dal Piano di gestione del Parco 

 

Il Parco Nazionale dell’Aspromonte è stato istituito nel 1994 (GU n. 73 del 29.3.1994) ed il relativo 

Piano è stato approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 159 del 5 marzo 2007. Il Parco 

ha lo scopo di assicurare la salvaguardia, la tutela e la valorizzazione del patrimonio di valori 

naturalistici, ambientali, nonché storici, culturali ed antropologici presenti nel territorio del Parco. 

 

Il territorio del Parco Nazionale d’Aspromonte interessa (in parte o per intero) 37 comuni della 

Provincia di Reggio Calabria. In relazione ai “caratteri del paesaggio” il piano articola il territorio in 

cinque zone omogenee, oltre ad una “zona bianca” che interessa il comune di Santo Stefano: 

Zona A - Aree di riserva integrale (Santo Stefano) 

Zona B - Aree di riserva generale orientata (Sinopoli, Sant’Eufemia, Scilla, Santo Stefano ) 

Zona C- Aree di protezione (Sinopoli, Sant’Eufemia, Scilla, Santo Stefano) 

Zona Cs Area speciale (inserite all’interno di omogenee di diversa) classificazione (Sinopoli, 

Sant’Eufemia, Scilla, Santo Stefano) 

Zona D - Aree di promozione economica e sociale (Sinopoli, Sant’Eufemia, Santo Stefano) 

 

 Le Zone B, hanno un grado di antropizzazione maggiore dispetto alle zone A e sono costituite 

in generale da areali di elevato pregio naturalistico e paesaggistico. L’obiettivo è la tutela degli 

attuali valori naturalistici oppure il ripristino naturalistico, nel caso di sistemi degradati con 

potenzialità di recupero. 

 Le Zone C non presentano alterazioni intensive causate dall’insediamento e dagli usi umani e 

le attività ammesse (costruzioni e trasformazioni) sono rivolte specificatamente alla 

valorizzazione dei fini istitutivi del Parco. Sono destinate alla conservazione ed all’uso 

ricreativo, educativo e turistico, nonché allo svolgimento di attività umane, finalizzate allo 

sviluppo delle comunità insediate, purché compatibili con la conservazione degli ecosistemi. 

 Le Zone D sono quelle interessate di processi di antropizzazione nelle quali promuovere 

processi di integrazione tra ambiente naturale ed attività umane (valorizzazione e di 

riqualificazione ambientale del patrimonio antropico esistente e sistemi di fruizione turistica e 

culturale), al fine di migliorare la vita socio-culturale ed economica delle collettività locali. 
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AREE NATURALI PROTETTE: 

 

Alcuni dei corsi d’acqua sopra elencati, nonché altre aree di rilevante valenza naturalistica sono 

inoltre individuati come aree SIC e ZPS compresi nel Piano di Gestione Siti Natura 2000 

(Adottati con delibera di Giunta Regionale n. 948/08) 

– SIC - Fondali di Scilla - IT9350173 

– SIC – Monte Scrisi - (Scilla) - IT9350177 

– SIC - Pantano Flumentari - (Scilla) - IT9350151 

– SIC – Costa Viola - Monte Sant’Elia - IT9350158 

– SIC – Torrente Portello (Sant’Eufemia d’Aspromonte) - IT9350165 

– SIC – Torrente San Giuseppe - IT9350162 

– SIC – Torrente Vasi (Sinopoli) - IT9350164 

– SIC – Monte Basilico – Torrente Listi (Santo Stefano d’Aspromonte) – IT 9350133 

 

Gran parte del territorio è compreso nella ZPS 

– ZPS - Costa Viola (Bagnara , Scilla, Sant’Eufemia, Santo. Stefano, Sant’Alessio)- IT350300 

(la perimetrazione grafica dei SIC e ZPS sopra elencati fa riferimento ai dati pubblicati sul sito 

Ministero Ambiente, ottobre 2013 relativi al DM 31\01\2013 “sesto elenco aggiornato dei siti di 

importanza comunitaria della Regione biogeografia Mediterranea, ai sensi della Direttiva 92\43 

CEE) 

Ambiti fluviali: 

Corsi d’acqua tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i art. 142 e ai sensi della LR 23/90 (iscritti 

nell’elenco delle Acque Pubbliche del Ministero dei Trasporti - R.D. 1775/1933 art. 1 comma 2): 

 

– Vallone Grimadio (Bagnara) 

– Vallone Cacciapulli (Bagnara) 

– Vallone Vardaro (Bagnara) 

– Torrente Sfalassà (Bagnara - Sant’Eufemia - Scilla) 

– Vallone Passo della Zita (Sant’Eufemia) 

– Vallone Mulini (Bagnara - Sant’Eufemia - Scilla) 

– Vallone Solano (Bagnara - Scilla) 

– Vallone Mancusi (Bagnara - Scilla) 

– Vallone Poverello (Bagnara - Scilla) 

– Fiumara Favazzina (Scilla - San Roberto) 

– Vallone Mandoli (Scilla) 

– Vallone Pica (Scilla) 

– Vallone di Spelicari (Scilla) 

– Torrente Annunziata di Scilla (Scilla) 

– Fontanella di Scilla (Scilla) 

– Fiumara Santa Trada (Scilla) 
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– Fiumara di Catona (Sant’Alessio - Santo Stefano) 

– Torrente Gallico (Sant’Alessio - Santo Stefano) 

– Vallone Limene (Santo Stefano) 

– Fiumara Cerasi (Sant’Alessio) 

 

Aree archeologiche (ai sensi del DLgs. 42\2004 art. 142) 

– Località Serro tavola (Sant’Eufemia) 

– Località Martorana (Bagnara) 

– Località Solano (Scilla) 

 

Emergenze storico testimoniali (ai sensi del DLgs. 42\2004 art. 10 comma 1) 

– Castello Ruffo (Scilla) 

– Villa Caratozzolo (Scilla) 

– Villa De Leo (Bagnara) 

– Castello Emmarita (Bagnara) 

– Torre Ruggero (Bagnara) 

 

Insediamenti urbani storici (ai sensi della L.R. 19/2002 art. 48) 

– Centro storico di Scilla 

– Centro storico di Bagnara 
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5.1.e)  VINCOLI PREVISTI DALLA ZONIZZAZIONE DEL P.R.G. e INTERVENTI PREVISTI DALLE 

N.T.A. DEL COMUNE DI SCILLA 

 

Sono stati esaminati i principali vincoli che insistono sul territorio interessato dal P.C.S., previsti 

dall'attuale strumento di pianificazione del territorio comunale di Scilla, Piano Regolatore attualmente 

vigente individuando le conformità o le disarmonie eventuali del progetto con gli strumenti di 

programmazione  e pianificazione  vigenti. 

L'area del litorale risulta fortemente vincolata dal punto di vista paesaggistico e idrogeologico, le 

scogliere rientrano nella zonizzazione EC12 definita come AREA DEL LITORALE, DEGRADATA DA 

ASSOGGETARE AD INTERVENTI RADICALI DI RESTAURO E CONSOLIDAMENTO (PROGETTO 

DI SPIAGGIA). 

 

Di seguito viene riportato lo stralcio delle Normative Tecniche del Comune di Scilla riguardante la 

tutela delle aree vincolate e a particolare valenza paesaggistica, compresa la ZONA EC12 sopra 

descritta. 

 
CAP. VI - NORME DI TUTELA AMBIENTALE 

 

Art. 25 - TUTELA GENERALE DELL’AMBIENTE 

Il Comune, di intesa con gli altri organi competenti a livello sovracomunale, regionale e statale, 

attraverso adeguate misure di salvaguardia, tutela le condizioni ambientali ed i valori culturali del 

territorio, curandone lo sviluppo, l'utilizzazione sociale e la valorizzazione delle risorse. 

Qualsiasi intervento di trasformazione urbanistica ed edilizia è assoggettato alle misure di 

salvaguardia predisposte. 

 

Art. 26 - CONCETTO DI AMBITO TERRITORIALE 

Per ambito territoriale viene intesa un'area organica capace di agevolare l'organizzazione di diverse 

destinazioni d'uso, rese solidali da una finalità comune di assetto. 

 

Art. 27 - ELEMENTI COMPONENTI L'AMBITO.  

CONCETTO DI CLASSE DESTINATIVA E DI SISTEMA SOLIDALE DI DESTINAZIONE. 

 

CATEGORIE E SISTEMI DA TUTELARE. 

Gli elementi componenti l’ambito territoriale sono costituiti da: 

1. gli insiemi di condizioni di natura ambientale, ecologica e paesistica; 

2. i sistemi fisici di conformazione territoriale; 

3. i sistemi fisici costituenti risorse primarie e tutte le componenti esigenti tutela, così come previsto 

dalla legge 1497/39, dalla L. 1089/39, dalla L. 431/1985 e dalla L. regionale 23/1990 (Regione 

Calabria). 
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Si definisce classe destinativa, un raggruppamento di tipi territoriali e di aree cui le funzioni e le 

attività vengono riferite, con carattere di omogeneità fisica e/o strutturale. 

All'interno delle classi destinative trovano logica configurazione le componenti territoriali elencate 

dalla L.R. 23/1990, e successive modifiche ed integrazioni. 

Per sistema solidale di destinazione si intende un raggruppamento organizzato di destinazioni 

eterogenee, attraverso la cui composizione ed il cui funzionamento è possibile determinare il livello di 

antropizzazione dell'ambito territoriale di appartenenza. 

Per categoria o sistema da tutelare, viene inteso, l'oggetto territoriale, l'area, il complesso di valori e la 

risorsa cui per legge è riferito il dispositivo di tutela, salvaguardia o protezione. 

 

Art. 28 - TUTELA DEI CORSI D'ACQUA 

Fuori dal perimetro dei centri abitati, e per le zone agricole o assimilabili, qualsiasi costruzione ed 

opera è vietata per una fascia di 300 m dalla riva del mare, dei laghi e degli invasi naturali o artificiali. 

Sono consentiti solo accessi pedonali che non comportino alterazioni del suolo, ma siano formati da 

sentieri su terra. Nelle zone esterne al perimetro dell'ambito urbano, qualsiasi costruzione è vietata 

lungo il corso dei torrenti per una profondità di 50 m dal confine esterno dell'area golenale o 

alluvionale. Per l'intervallo da 50 a 150 m dal confine esterno dell'area golenale, sono ammessi 

insediamenti residenziali, a bassa densità, con un indice di addensamento di abitanti, non superiore a 

50 Ab/Ha; per l'intervallo da 150 a 300 m, dal confine esterno dell'area golenale, sono ammessi 

insediamenti residenziali, con un indice di addensamento di abitanti, non superiore a 100 Ab/Ha; nella 

fascia dei 50 m dal confine esterno dell'area golenale, sono consentiti lavori di piantumazione 

vegetale, integrazione vegetazionale, nonché passaggi pedonali e viabilità secondaria ed 

adeguatamente integrata alle caratteristiche di paesaggio. 

Nel caso di disposizioni legislative di tipo regionale o nazionale che imponessero maggiori distanze 

ed un regime vincolistico più rigoroso, queste vanno intese integralmente immediatamente esecutive 

(L. 1497/1939 - L. 431/1985 L.R. 23/1990). Lungo il corso dei canali artificiali, è vietata qualsiasi 

costruzione per una profondità di 50 m misurata dal bordo del canale stesso. 

Per le abitazioni esistenti entro le fasce di rispetto sono ammesse soltanto opere di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, ristrutturazione e consolidamento. 

Nel caso di disposizioni legislative e normative nazionali o regionali che nel futuro impongano vincoli 

e criteri di tutela diversi, questi si intendono immediatamente operativi. 

 

Art. 29 - TUTELA DELL’AMBIENTE BOSCHIVO E FORESTALE 

I sistemi boschivi, le aree a prato e pascolo e le aree di vegetazione spontanea tipica del paesaggio 

mediterraneo, assolvono a funzioni di difesa idrogeologica, di rigenerazione e rinnovo del patrimonio 

forestale, di mantenimento della biocenosi e di equilibrio dello stato microclimatico; per tali ragioni le 

suddette aree vengono tutelate sia sotto il profilo ambientale, sia sotto quello ecologico. 

Al fine della tutela vengono imposte le seguenti prescrizioni: 
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1. è vietato procedere a movimenti di terra, scavi, riporti, alterazioni del manto vegetazionale ed 

erboso, e ad abbattimento di alberature, salvo che per le attività produttive regolamentate dalle 

competenti autorità, o a lavori di diradamento effettuate e/o regolamentate dalle competenti autorità 

forestali; 

2. è vietata l'apertura di strade carrabili, ad esclusione di quelle con funzione di servizio alla 

manutenzione del bosco e all'esercizio delle attività produttive; 

3. è vietato immettere nelle aree sopra descritte acque di scarico non depurate totalmente; 

4. qualsiasi costruzione che non sia strettamente funzionale alla conduzione del bosco o delle aree 

immediatamente circostanti non potrà essere autorizzata né all'interno delle aree boscate né 

all'esterno di esse per una fascia di almeno 50 m lungo il perimetro; 

5. la posa di cavi aerei di telecomunicazioni o di distribuzione di energia elettrica è vietata all'interno 

delle zone boscate; essa può essere consentita eccezionalmente solo qualora non esista alcuna 

alternativa all'esterno delle aree boscate. Per la realizzazione delle reti suddette, quando non esiste 

alternativa di posizionamento, va applicato il criterio di minimo danno ambientale, e gli allineamenti e 

le modalità di ubicazione, dovranno tener conto di strade esistenti, sentieri, spartifuoco ed altre tracce 

preesistenti; 

6. le aree boscate danneggiate da incendi non mutano la loro destinazione d'uso e per esse è di 

conseguenza vietata qualsiasi trasformazione; è vietato in assoluto compiere opere di qualsiasi 

genere, al di fuori dei rimboschimento, del ripristino vegetazionale e dell'eventuale recinzione. 

 

Art. 30 - TUTELA DELL’AMBIENTE AGRICOLO E DEL VERDE 

Qualsiasi trasformazione dell'ambiente agricolo deve avvenire attraverso concessioni e/o 

autorizzazioni di ristrutturazione agricola che colleghino le trasformazioni dell'ambiente alla 

ristrutturazione della produzione agricola. 

E' vietato in assenza dei predetti atti concessori o autorizzativi, procedere a movimenti di terreno, a 

lavori di terrazzamento o di demolizione o di alterazione dei corsi d'acqua di irrigazione e canalette di 

scolo, ad abbattimento di alberature e di macchie, fatta eccezione per le coltivazioni. E' 

assolutamente vietato l'abbattimento di alberature ed essenze arbustive lungo i cigli dei corsi d'acqua 

e delle strade. 

La manutenzione sia ordinaria che straordinaria delle aree verdi compete obbligatoriamente ai 

proprietari delle aree e degli appezzamenti; così pure agli stessi compete la sostituzione degli 

elementi abbattuti da eventi naturali, o decadenti per vetustà, nonché la cura di esemplari ammalati. 
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AREE AGRICOLE E RURALI 

(EC8 – EC9 – EC10 – EC11 – EC12 – EC13 – EC14 – EP1 – EP2 – EMR – EMS) 

Corrispondono alle unità territoriali ed ambientali omogenee che negli indirizzi per la formazione della 

Carta della Natura sono comprese nella categoria “C”. 

 

Indicazione normativa 

1. “Gli ambienti agricoli non possono essere considerati di importanza secondaria per il mantenimento 

della biodiversità. La loro presenza ha una grande importanza naturalistica in sè e costituisce un 

importante elemento di raccordo tra ambienti a naturalità più importante. E’ pertanto necessaria una 

loro gestione anche nel senso della conservazione del valore naturalistico residuo. 

Come per le aree di cui alla categoria B, anche le aree agricole devono rientrare in quella che é stata 

definita come una urgenza prioritaria, la “conservation of the wider environment”, conservazione 

dell’ambiente globale.” 

 

Indirizzo normativo 

2. Aree agricole speciali di tipo 1 (aree agricole da conservare come quadri storici tipici) caratterizzate 

da attività agro-pastorali ed agricole. 

Sono costituite da superfici prevalentemente agricole ubicate nelle zone a quote intermedie ed 

elevate. All’interno delle dette aree si rileva la presenza di vecchi ordinamenti agrari, tipici. 

L’esigenza é di conservazione orientata; le trasformazioni colturali eventualmente richieste, possono 

essere soddisfatte se garanti del mantenimento del quadro unitario paesaggistico di insieme. 

Le attività ammesse sono quelle agricole eventualmente integrate da utilizzazioni complementari 

controllate, quali la zootecnica, e la ortofrutticola. 

Sono ammesse le attività di edificazione residenziale, funzionali all’esercizio del fondo. Gli indici di 

densità fondiaria di edificazione sono rapportati a quanto prescritto dal D.M.2.4.1968 n.1444. Le 

altezze fuori terra ammesse, non devono superare i 4,00metri. Le tipologie ammesse non debbono 

discostarsi per volumetria, forme e materiali di finitura dalle tipologie originarie preesistenti. 

Tutte le forme di integrazione vegetazionale potranno essere proposte attraverso progetti specifici di 

intervento, interessanti ambiti di superficie non inferiore ai 20 ettari. 

3. Aree agricole speciali di tipo 2 (aree di recupero degli insediamenti diffusi da riconvertire in aree a 

sviluppo guidato) 

L’esigenza primaria é che sia assoggettata ad un’attività di riqualificazione, tendente a ricomporre un 

quadro paesistico unitario, riportando il sistema di utilizzazione agricoloturistica ad una migliore 

integrazione con il paesaggio agrario. 

Le attività consentite saranno fissate da un piano zonale di valorizzazione ambientale all’interno del 

quale saranno definite dimensioni, tipologia e modalità distributiva delle attività agricole di base e 

complementari. 



 102 
COMUNE DI SCILLA - CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA - RELAZIONE PAESAGGISTICO AMBIENTALE  

ai sensi del D.P.C.M. 12 dicembre 2005 - PIANO COMUNALE DI SPIAGGIA 
Legge Regionale 21/12/05 n° 17 -  Norme per l'esercizio della delega di funzioni amministrative sulle aree del Demanio Marittimo 

 

La ricomposizione del paesaggio é affidata a progetti specifici d’integrazione vegetazionale con 

duplice funzione di schermatura dell’edificato esistente e di creazione di aree di verde agricolo 

intensivo. 

4. Aree agricole normali (aree di conservazione dell’esistente, con eventuali interventi finalizzati alla 

ristrutturazione e/o al potenziamento degli attuali ordinamenti agrari). 

5. Le modellazioni naturali del terreno non vanno modificate; sono ammesse micromodellazioni o 

terrazzamenti con pietra a secco e con differenza di quota non superiore a 1,50 metri. 

Sono ammesse attività di servizio funzionali alle attività turistiche. 

I progetti d’intervento agroturistico dovranno interessare superfici unitarie non inferiori a 2 ettari, e la 

superficie occupata da edificazione non potrà essere superiore al 5% della superficie complessiva. 

L’integrazione vegetazionale può interessare forme di vivaismo e vivaismo sperimentale. 

Edifici rurali con carattere specialistico, sono normate, nell’ambito del Piano Zonale Agricolo, sulla 

base di prescrizioni ed indici funzionali ad ogni singolo tipo utilizzativo. Come indici di riferimento 

generale, relativamente al presente indirizzo normativo, vengono prescritti i 

seguenti indici: 

- superficie minima aziendale per l’ammissibilità di intervento = 10.000 m2; 

- superficie massima fondiaria ammessa per l’intervento, al fine di controllo dimensionale 

dell’intervento = 5.000 m2. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 103 
COMUNE DI SCILLA - CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA - RELAZIONE PAESAGGISTICO AMBIENTALE  

ai sensi del D.P.C.M. 12 dicembre 2005 - PIANO COMUNALE DI SPIAGGIA 
Legge Regionale 21/12/05 n° 17 -  Norme per l'esercizio della delega di funzioni amministrative sulle aree del Demanio Marittimo 

 

6. CONCLUSIONI 

 

L'attuazione degli interventi previsti dal P.C.S. complessivamente non genera modifiche di 

stato, pressioni o impatti significativi sulle componenti ambientali. 

 

La qualità ambientale e l’attuale stato delle risorse naturali dell'area oggetto d'intervento non saranno 

compromesse dall’attuazione degli interventi del P.C.S.  

Gli interventi di realizzazione delle attrezzature turistiche, degli insediamenti produttivi e le attività 

consentite dalle norme di Piano, risultano avere una buona compatibilità ambientale ma devono 

essere accompagnati da azioni di contro e mitigazione degli effetti ambientali da definire in fase di 

attuazione degli interventi. 

 

Tutti gli interventi sulla fascia costiera dovranno migliorare e riqualificare l’aspetto delle spiagge, oltre 

che mitigare la perdita di naturalità dei luoghi, al fine di rendere il contesto ambientale più attrattivo 

per i fruitori e di preservarlo per le generazioni future.  

 

Il paesaggio costiero è una fonte di bellezza naturale inestimabile e come tale merita di essere goduta 

da tutti perché patrimonio dell'umanità. Il Piano ha stabilito i modi per rendere fruibile questa bellezza 

nel rispetto delle sue necessità di autotutela. Si è stabilito di mantenere inaccessibili, per preservarne 

la naturalità, parti di territorio incontaminate e si è deciso di rendere utilizzabili parti che prima non lo 

erano appieno. Il tutto rispettando anche le scelte implicite della stessa popolazione locale.  

 

Il Piano, sempre nei limiti di uno strumento attuativo, ha definito così un sistema inscindibile di 

interrelazioni tra attività previste ed esigenze espresse o tacite. 

 

In conclusione si può affermare che le analisi e le valutazioni effettuate nell’ambito della presente 

relazione restituiscono un elevato livello di compatibilità ambientale delle scelte di Piano. Infatti, si 

riscontra una costante attenzione alle tematiche della sostenibilità ambientale, che trova 

conferma nella verifica positiva dei potenziali impatti sulle componenti ambientali interessate, in 

riferimento ai criteri individuati dall'Allegato E) al Regolamento Regionale n.3/2008 della Regione 

Calabria ed alle caratteristiche del Piano. 
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